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P.M.: <<Nel procedimento 1304/01 21 per una serie di reati, c’era stata una richiesta di rinvio a giudizio ed una declaratoria di nullità della richiesta stessa per cui il processo è regredito alla fase delle indagini preliminari, comunque tuttora pendente e quindi è indagato. L’ufficio del Pubblico Ministero esibisce il verbale delle dichiarazioni rese dal signore (Carval) al G.I.P. il 23 luglio del 2001, per fare constare come siano stati dati gli avvisi di cui agli Artt. 64 e seguenti del Codice di Procedura Penale.>> 

PRESIDENTE:<<Il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio del teste in data 23 luglio 2001 per fare constare che in quella sede allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui agli Artt. 64 e 66 del Codice di Procedura Penale. Ecco, professore, vuole dire al teste che viene sentito come teste assistito e gli chieda qual è il legale l’assiste.>> 
INTERPRETE: <<È assistito dall’Avvocato Novaro, presente in aula.>>

PRESIDENTE:<<Gli dica che ha l’obbligo di dire la verità, che deve leggere quella dichiarazione di impegno e che lei deve tradurre in italiano.>> 
INTERPRETE (per CHICHARRO): <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE:<<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Nella giornata di venerdì 20 luglio dell’anno 2001 lei è stato condotto alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ricorda, è in grado di ricostruire l’ora in cui è stato portato alla caserma?>> 

INTERPRETE: <<Quando ci arrestarono per la strada, dovevano essere le cinque del pomeriggio, più o meno. Si trovavano in un posto che non era la caserma, che era vicino al porto, lì ci hanno spogliato di tutto ciò che ci apparteneva, stando al suolo loro, non le cose di appartenenza; successivamente hanno portato più persone e di lì ci portarono a Bolzaneto. E dovevano essere le sette o le otto del pomeriggio. PRESIDENTE: <<Le generalità non le ha date.>>

INTERPRETE: <<Chicharro Sanchez Pedro, nato a Madrid, il 25.7.’77.>> 

PRESIDENTE:<<Prego, può proseguire.>> 

P.M.: <<Comunque lui ricorda che quando è arrivato alla caserma era ancora chiaro, stava imbrunendo, era buio?>> 

INTERPRETE: <<Quel chiarore del tramonto del sole.>>
P.M.: <<Come è stato trasportato, con che veicolo?>>

INTERPRETE: <<Con un furgone grande, che sarebbe il van, con molte persone dentro.>> 

P.M.: <<Le persone che lo scortavano erano in divisa, oppure in borghese?>> 

INTERPRETE :<<La maggior parte in uniforme e alcuni in vestiti civili.>> 

P.M.: <<Ricorda il colore dell’uniforme?>> 

INTERPRETE :<<No, ha detto subito e poi ha aggiunto azzurro o grigio, e ha aggiunto: ci si confonde con la polizia italiana.>> 

P.M.: <<Quindi lui non ha un ricordo del colore delle divise di questi che lo accompagnavano?>> 

INTERPRETE: <<Penso che fossero Carabinieri crede di ricordare, non so.>> 

P.M.: <<In base a che cosa ricorda che fossero Carabinieri?>> 

INTERPRETE: <<Alla scritta.>>

P.M.:<<Come persona arrestata c’era solo lui su questo veicolo, c’erano anche altri arrestati?>>

INTERPRETE: <<Altri arrestati.>> 

P. M.: <<Più o meno quanti?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo. In sostanza ha detto: quando la prima volta mi hanno ristretto, chiuso in quel posto dove poi ci hanno spogliato ero io solo e mi hanno minacciato ed io ho detto: ma se sono solo cosa volete minacciare? Però quando ci hanno portato da quel posto che non ricordo a Bolzaneto, invece eravamo parecchie persone.>> 

P. M.:<<Tutti maschi, oppure anche donne?>> 

INTERPRETE: <<C’erano donne e uomini.>>
P.M.: <<C’era qualcuno che lui conosceva, o che ha conosciuto dopo? È in grado di ricordare qualche nome?>> 

INTERPRETE: <<Un altro signore che stava adesso per testimoniare e poi persone francese e italiane che ha conosciuto in quel giorno.>> 

P.M.: <<Di queste persone francesi e italiane si ricorda qualche nome, qualche indicazione?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo della ragazza che sta per testimoniare adesso e poi però per il resto non ricordo.>> 

P.M.: <<Di persone italiane chi ricorda?>>

INTERPRETE: <<No, perché sono stato arrestato con francesi e spagnoli.>> 

P.M.: <<Francesi nessuno? Cioè che lui non li conoscesse ho capito, chiedo se poi li ha conosciuti in un momento successivo e ora sarebbe in grado di dare qualche ricordo di nome, qualcosa?>>

INTERPRETE: <<No perché, quando sono stato arrestato, se avessi parlato… No, mi picchiavano se parlavo.>> 

P.M.: <<Ecco, arriviamo al momento dell’arrivo di questo veicolo all’interno della caserma, lui ricorda il luogo dove si è fermata questa…?>>

INTERPRETE: <<Sì, fuori dalla caserma. Il furgone si fermava, ci facevano scendere e poi risalire due o tre scalini.>> 

P.M.: <<Farei qualche domanda su questo momento, la camionetta rispetto agli scalini di ingresso degli edifici si è fermata lontana, o vicino?>>

INTERPRETE: <<Stava molto vicino.>> 

P.M.: <<Lui che ricordo ha di questo piazzale: di tante persone, vuote?>>

INTERPRETE: <<Molti poliziotti.>> 

P.M.: <<Ricorda persone in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<Entrambi.>> 

P.M.: <<Di queste divise viste sul piazzale ha al ricordo come colori?>>

INTERPRETE: <<Quelli che erano dentro alla caserma, erano vestiti in pantaloni grigi e con una giacca senza maniche di colore nero.>> 

P.M.: <<Questi dentro alla caserma?>> 

INTERPRETE: <<Sì. Fuori c’erano i Carabinieri….>> 

P.M.: <<Ma lui ricorda il colore di queste divise? Come fa a sapere che erano Carabinieri?>> 

INTERPRETE: <<Perché c’erano tutti i tipi di polizia.>> 

P.M.: <<Per dire questo vuole dire che ha un ricordo di diversi tipi di uniformi?>> 

INTERPRETE: <<Esatto..>> 

P.M.: <<Allora vuole provare a descriverceli? Quanto meno come colori, come primo impatto visivo>>.

INTERPRETE: <<Mi ricordo l’uniforme dei Carabinieri antisommossa tutta azzurra, poi io non mi ricordo se era un grigio azzurro...>> 

P.M.: <<Come è stato fatto scendere dal veicolo?>>

INTERPRETE: <<Afferrandomi fra due poliziotti.>> 

P.M.: <<L’hanno accompagnato dentro gli stessi poliziotti che lo scortavano sul veicolo, oppure agenti diversi?>>

INTERPRETE: <<Probabilmente erano altri perché nel furgone c’era tanta gente e fuori dal furgone c’erano molti poliziotti che ci aspettavano per portarci fuori.>> 

P.M.: <<Il tragitto dal furgone nell’ingresso all’edificio è avvenuto regolarmente, oppure è successo qualcosa?>> 

INTERPRETE: <<Alcune minacce e alcune sberle.>> 

P.M.: <<Sberle in che parti del corpo?>>

INTERPRETE: <<Sul viso.>> 

P.M.: <<Poteva camminare in una posizione normale, oppure doveva camminare in una posizione particolare?>>

INTERPRETE: <<Camminavo con le mani dietro alla schiena.>> 

P.M.: <<Aveva delle manette?>> 

INTERPRETE: <<Sì, erano dei laccetti di plastica.>> 

P.M.: <<Ma la testa poteva tenerla in posizione normale, oppure la doveva tenere chinata?>>

INTERPRETE: <<Alle volte me la facevano abbassare se mi trovavo di fronte ad un poliziotto, quello che magari mi scuoteva o mi faceva….>> 

P.M.: <<Ha parlato anche di minacce, se non vado errato?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Vuole dire che parola ricorda e in che lingua le ricorda?>> 

INTERPRETE: <<In italiano gli dissero che dal momento che era morto un poliziotto – poi ha aggiunto: probabilmente se lo sono inventato – si sarebbero vendicati ammazzando me.>> 

P.M.: <<Lui capisce un po’ la lingua italiana?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ho molto amici italiani e sono venuto qui parecchie volte.>> 

P.M.: <<Le altre persone che erano sul furgone, sono state anche loro condotte all’interno dell’edificio?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Come sono stati condotti, in fila indiana, dentro?>> 

INTERPRETE: <<Sì, uno per uno.>> 

P.M.: <<Ora dovrebbe dire descrive quello che è accaduto quando è entrato nell’edificio, ma chiederei prima l’autorizzazione al Presidente a mostrare al teste la piantina.>> 

PRESIDENTE : <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Dottore, vuole dire al teste per cortesia se segna sulla piantina gli spostamenti che ha fatto all’interno dell’edificio, mettendo dei numeri?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<All’ingresso sono indicati, appunto, i tre scalini che lui ricordava, di cui lui ha parlato. Vuole descrivere al Tribunale che cosa è accaduto quando l’hanno fatto entrare nell’edificio?>> 

INTERPRETE: <<Per prima cosa mi hanno portato in una cella che doveva essere – posso dire che cosa ha segnato? – allora, lato destro, non la prima in alto, la seconda, la terza, la quarta partendo dall’alto. Dice: non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Magari chieda se lo segna con un punto interrogativo, visto che non è sicuro della posizione.>>

INTERPRETE: <<Ponga un punto interrogativo.>> 

P.M.: <<Quindi lui ha percorso una parte del corridoio per arrivare alla cella?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Cosa ricorda di questo corridoio, c’era tanta gente, era vuoto, era tutto tranquillo?>> 

INTERPRETE: <<Da ambo i lati era pieno di poliziotti, quelli di cui ha parlato con l’uniforme grigia.>> 

P.M.: <<Ecco, durante questo… Prego>>.

INTERPRETE: <<Allora, uno ti teneva e mentre tu facevi questo percorso, gli altri ti davano gomitate, calci con i piedi e pugni. Non più le sberle di prima.>> 

P.M.: <<Lui è stato colpito?>> 

INTERPRETE: <<Ripetute volte.>> 

P.M.: <<In che parti del corpo?>>

INTERPRETE: <<Tutte. Diciamo che forse la mimica è meglio della traduzione, ecco. Da tutte le parti, camminando ognuno faceva la sua parte.>> 

PRESIDENTE:<<Si dà atto che il teste mima i colpi ricevuti nelle varie parti del corpo.>> 

P.M.: <<Durante il tragitto lungo questo corridoio, ha potuto camminare in una posizione normale, oppure doveva tenere una posizione particolare?>> 

INTERPRETE: <<Con le mani legate dietro alla schiena e mi tenevano la testa bassa affinché non vedessi il loro viso. Il poliziotto che mi portava, mi teneva una mano sul braccio e l’altra sulla testa.>> 

P.M.: <<È stato condotto nella cella solo lui, oppure anche le altre persone che erano entrate nell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Ci stavano portando uno ad uno e nella cella c’era più gente.>> 

P.M.: <<Per quello che ha potuto vedere lui, anche altre persone sono state colpite lungo il corridoio, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, costantemente grida, voci e colpi.>> 

P.M.: <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>> 

PRESIDENTE:<<Si autorizza. Spieghi che erano le uniformi che erano in uso a Bolzaneto, se lui riconosce qualche uniforme fra queste raffigurate.>> 

INTERPRETE: <<Quello che ha descritto prima è questo, cioè C6, e D2, no, correggiamo: D2 soltanto e non C6. Allora, nel corridoio D2… quando ti portavano, ti facevano scendere e etc., e al momento di essere scesi dalla camionetta B2. e B1, ha detto.>>  

P.M.: <<Aveva riconosciuto anche A1, oppure ho capito male io?>> 

INTERPRETE: <<No. Ha detto che ha confuso A1 con C6, perché sono molto simili. L’altra è più paramilitare.>> 

P.M.: <<Ora passiamo alla cella. Quando è entrato in cella, c’erano già altre persone nella cella, oppure la cella era vuota?>> 

INTERPRETE: <<C’erano parecchie persone.>> 

P.M.: <<In che posizione erano messe?>> 

INTERPRETE: <<Tutti con il capo alla parete e con le mani legate dietro alla schiena.>> 

P.M.: <<Anche lui è stato fatto mettere in questa posizione?>>

INTERPRETE: <<Sì, tutto il tempo che stetti lì, non potei muovermi da questa posizione.>> 

P.M.: <<Le gambe in che posizione dovevano stare?>>

INTERPRETE: <<Ha detto non piegate, ecco.>> 

PRESIDENTE:<<Dritte o divaricate?>> 

INTERPRETE: <<Divaricate.>> 

P.M.: <<Lui in che punto della cella è stato fatto collocare?>>

INTERPRETE: <<Viso al corridoio lato destro.>> 

P.M.: <<La cella aveva una finestra, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, aveva una finestra grande.>> 

P.M.: <<Aveva i vetri, oppure no?>>

INTERPRETE: <<No, stava aperta con tutte e due le mandate.>> 

P.M.: <<Ecco, lui ha detto che aveva le mani legate dietro alla schiena?

INTERPRETE: <<Sì.>> 

PRESIDENTE:<<Mi pare che il teste avesse fatto segno come di sbarre, vuole chiedere se…>>

INTERPRETE: <<Sì, stava con barre orizzontali e verticali.>> 

P.M.: <<Dicevamo delle mani, lui aveva le mani legate dietro alla schiena?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quando glieli hanno tolti i laccetti?>>

INTERPRETE: <<Quando ho dovuto denudarmi e quando ho dovuto dichiarare e quando mi hanno preso le impronte digitali.>> 

P.M.: <<Fino a quel momento gli hanno mantenuto i laccetti?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lui in questa cella ha ricevuto delle percosse?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che tipo di percosse?>> 

INTERPRETE: <<Ha detto: in questa cella c’era parecchia gente e la polizia veniva, prendevano le impronte e ci presero le dichiarazioni. E ogni volta che veniva a prendere qualcuno, a te ti picchiavano e poi ha minato un po’… ha detto: non è che ci fosse una sistematicità, prendevano uno e poi… in pratica, diciamo, l’occasione per prendere una persona era quella magari darti una gomitata o altro.>> 

P.M.: <<Lui che tipo di colpi ha ricevuto in cella?>> 

INTERPRETE: <<Pugni nei reni, mi allontanavano la testa dalla parete – che prima abbiamo visto che era appoggiata – e me la facevano colpire con la fronte. Alcune volte ti picchiavano nelle gambe per vedere se tu cadevi al suolo. E se cadevi, ti si buttavano sopra.>> 

PRESIDENTE:<<È successo a lui questo?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

PRESIDENTE:<<Ma lui ha visto qualcuno che è caduto?>>

INTERPRETE: <<Sì, i miei compagni.>> 

P.M.: <<Questa persona che è caduta, lui la conosceva, la saprebbe descrivere?>> 

INTERPRETE: <<No. La vedeva solo di lato.>> 

P.M.: <<Non ha neanche capito se era italiano, o straniero?>> 

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<In questa cella per quanto tempo è dovuto rimanere?>> 

INTERPRETE: <<Fino al mattino successivo, fino a che non ci hanno portato a Alessandria.>>

P.M.: <<Non ha mai cambiato cella?>> 

INTERPRETE: <<No.>>

P.M.: <<Durante la permanenza nella caserma, ci sono stati dei momenti in cui ha potuto sedersi, prendere una posizione più comoda, oppure è dovuto sempre stare nella posizione che ha descritto?>> 

INTERPRETE: <<Sempre nella stessa posizione.>> 

P.M.: <<Ricorda degli spostamenti? Lui è stato spostato?>> 

INTERPRETE: <<Sì, mi hanno portato dal dottore, a denudarmi, in un altro posto a prendere le impronte digitali, altro posto che era fuori – ha indicato il lato destro – a prendere le fotografie e in un ufficio a firmare una dichiarazione.>> 

P.M.: <<Quindi, se ricordo bene, ha parlato di quattro spostamenti?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lui ricorda l’ordine cronologico di questi spostamenti?>>

INTERPRETE: <<Primo, credo che mi portarono e ha indicato matricola, lato sinistro dopo il bagno, lì era come per prendermi le generalità; ogni volta che mi portavano in un posto, però successivamente mi portavano nella cella, sempre logicamente con il contorno di….>> 

P.M.: <<Al passaggio riceveva ogni volta colpi in corridoio?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Abbiamo detto che lui ricorda come primo passaggio questa stanza matricola?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Più o meno saprebbe indicare a che ora l’hanno portato: Era notte, era buio, c’era ancora la luce?>> 

INTERPRETE: <<Scuro, scuro. Era il tramonto del sole solamente quando sono arrivato. C’era la luce elettrica dappertutto, quindi….>>  

P.M.: <<Chi l’ha accompagnato in questo ufficio matricola, cioè nel senso era una persona in divisa oppure in borghese?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so. Al punto uno era uno in uniforme, in divisa.>> 

P.M.: <<E ricorda il colore di questa divisa, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<L’hanno portato subito dentro all’ufficio matricola, oppure ha dovuto aspettare nel corridoio per entrare?>> 

INTERPRETE: <<Immediatamente>>.. 

P.M.: <<Come se la ricorda questa stanza, la potrebbe descrivere?

INTERPRETE: <<Si entrava e c’era come una tavola di legno grande e ti mettevano fra il tavolo e la parete e poi ha fatto il segno di… registrare>>.

P.M.: <<E lì che cosa è successo?>> 

INTERPRETE: <<Credo di ricordare che firmai, diedi i miei dati e non so se mi presero le impronte digitali.>> 

P.M.: <<Lui sa che cosa ha firmato, ha potuto leggere i fogli che firmava?>> 

INTERPRETE: <<No, non mi hanno mai lasciato vedere quello che firmavo.>> 

P.M.: <<Ha chiesto che gli venisse tradotto nella sua lingua?>>

INTERPRETE: <<Certo, io ho detto che non capivo ma non ho mai ricevuto una traduzione.>> 

P.M.: <<Va bene, poi che cosa è successo dopo, è stato riportato in cella?>> 

INTERPRETE: <<Sì, nella cella.>> 

P.M.: <<Poi dicevamo un altro spostamento?>> 

INTERPRETE: <<Squadra Mobile.>> 

P.M.: <<Che stanza ha indicato?>> 

INTERPRETE: <<La stanza della Squadra Mobile, la seconda a destra partendo dal basso.>> 

P.M.: <<Ecco, lì in quella stanza chi l’ha accompagnato?

INTERPRETE: <<Un poliziotto in borghese, non in giacca e cravatta ma vestito in maniera informale.>> 

P.M.: <<La saprebbe descrivere la stanza?>> 

INTERPRETE: <<Entravi, c’era un tavolo così lungo tutta la parete, c’era un ispettore – credo che fosse – e poi c’erano altri due poliziotti vestiti sempre in maniera informale.>> 

P.M.: <<Quindi lui ricorda tre persone dentro a questa stanza?>> 

INTERPRETE: <<Il capo, quello seduto al tavolo, e altri tre.>> 

P.M.: <<Quindi in tutto quattro in totale?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quello che lui chiama il capo, era seduto?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lui dice che l’ha individuato come il capo perché, si è qualificato lui come dirigente, oppure ha capito che dava gli ordini agli altri, in base a quali elementi?>> 

INTERPRETE: <<No, lui non si qualificò in nessuna maniera, ma da come si comportava con gli altri e dal fatto che fu lui a farmi le domanda.>> 

P.M.: <<Vuole descrivere che cosa è successo in questa stanza?>>.

INTERPRETE: <<Allora, la prima cosa che mi dissero, dice: qui c’è la tua dichiarazione, firmala. Io dissi: la voglio leggere prima. No, te la spiego io, fu la frase.>> 

P.M.: <<In che lingua è avvenuto questo?>> 

INTERPRETE: <<In italiano. Poi cosa succede? Lui prende la dichiarazione e la mette al lato del tavolo, si mette i guanti e inizia a picchiarmi, mentre gli altri due mi tenevano per le braccia. Alla lettera ha detto: mi hanno afferrato per la braccia. Più io dicevo che non firmavo, più loro diventavano aggressivi. Uno prese un coltello e mi cominciò a tagliare i capelli a colpi di coltello. Alla lettera è un coltello a serramanico. Dissero che lo portavo io, ma non era mia. Presero anche un salame e mi colpirono al collo con un salame commestibile. Tutto questo per obbligarmi a firmare. Io continuavo a dire di no, che volevo leggerlo e cominciavano a colpire la testa contro il tavolo. Io dissi che avrei firmato e stavo sanguinando ma non ha detto dove e firmai senza leggere.>> 

PRESIDENTE:<<Si dà atto che il teste indica come luogo di sanguinamento lo zigomo destro.>> 

INTERPRETE: <<Allora, ha fatto segno l’occhio, il contorno con la guancia.>> 

P.M.: <<Ha detto che erano quattro le persone, il capo più tre agenti; ha detto che due lo tenevano fermo?>> 

INTERPRETE: <<Sì, uno per ogni braccio.>> 

P.M.: <<Il terzo che ha fatto?>> 

INTERPRETE: <<Ha tagliato… Il capo non si mosse da dietro alla sua scrivania. Questo avvenne – questo taglio dei capelli – avvenne fra il tavolo però ha sottolineato che il funzionario seduto alla scrivania non venne fuori, non si alzò e non passo oltre la scrivania per venire… erano i tre che facevano il lavoro di picchiarlo.>> 

P.M.: <<Il capo ha indossato dei guanti ha detto?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Di che colore?>> 

INTERPRETE: <<Penso che fossero neri.>> 

P.M.: <<E l’ha colpito con la mano guantata?>>

INTERPRETE: <<Si mise i guanti per non macchiarsi le mani col sangue.>> 

P.M.: <<Dovrebbe per cortesia non fare commenti.>>  

PRESIDENTE:<<Gli dica che non faccia apprezzamenti, commenti, che si limiti a riferire i fatti come sono….>> 

INTERPRETE: <<Va bene.>> 

PRESIDENTE:<<E intanto che c’è, se gli vuole anche dire che aspetti la traduzione delle domande in modo che non si accavallino le risposte.>> 

P.M.: <<Ecco, diceva, si è messo i guanti e l’ha colpito?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Dove l’ha colpito?>> 

INTERPRETE: <<Sul viso>>.

P.M.: <<Più volte?>>  

INTERPRETE: <<Sì, ripetutamente.>> 

P.M.: <<Ecco, poi il taglio dei capelli è avvenuto dopo?>>  

INTERPRETE: <<Sì. Cominciarono a picchiarmi nel viso, sul volto, mi presero e ha tirato fuori il coltello a serramanico e ha iniziato a tagliarmi i capelli. Continuavano a picchiarmi. Poi dopo mi picchiò con il salame. Poi mi picchiavano la testa contro il tavolo. In quel momento dissi che avrei firmato. Continuavano a picchiare, firmai e mi riportarono nella cella di cui sopra.>> 

P.M.: <<Questo coltello con cui gli hanno tagliato i capelli, lui ricorda da dove l’hanno preso, dove era?>> 

INTERPRETE: <<Suppongo che….>> 

P.M.: <<No, io ho chiesto se lui ha visto se l’hanno preso da qualche punto, oppure….>> 

INTERPRETE: <<Negativo, non posso saperlo, sono stato preso e picchiato e etc. etc..>> 

P.M.: <<Sbaglio, oppure prima lui ha detto che di questo coltello qualcuno aveva fatto un commento sulla provenienza del coltello?>>  

INTERPRETE: <<Il poliziotto diceva che il coltello era di sua proprietà e gli disse: con questo tuo coltello, io ti taglio i capelli.>>  

P.M.: <<Quale dei poliziotti: il capo, oppure qualcuno dei….>> 

INTERPRETE: <<No, uno dei tre.>>  

P.M.: <<In italiano?>>  

INTERPRETE: <<Tutto in lingua italiana.>> 

P.M.: <<Il salame, quando inizia a vederlo questo salame, da dove salta fuori?>>  

INTERPRETE: <<Quando mi hanno picchiato.>> 

P.M.: <<Sì, ma era grosso, era….>> 

INTERPRETE: <<Sì, era grande.>> 

P.M.: <<Era un salame lungo?>>  

INTERPRETE: <<Largo.>> 

P.M.: <<Lui ha visto dove era custodito questo salame, era su una scrivania, era in una scatola, era in un carrello, da che parte stava?>>  

INTERPRETE: <<No, era nella stanza ma io, essendo preso e picchiato e etc. etc., non mi reso conto da dove possano avere preso un salame.>> 

P.M.: <<Lui aveva ancora le mani legate dietro alla schiena , oppure glieli avevano tolti i lacci?>> 

INTERPRETE: <<Gli avevano tolto i lacci.>> 

P.M.: <<Quando glielo avevano tolto?>> 

INTERPRETE: <<Quando fu nella stanza numero 1 a firmare.>> 

P.M.: <<Alla matricola quindi?>>

INTERPRETE: <<Al punto 1.>>  

P.M.: <<Allora, dopo la matricola non glieli hanno più rimessi?>>  

INTERPRETE: <<Credo che mi ammanettarono ancora.>> 

P.M.: <<No, non è chiaro, lui dice che arriva con le mani legate, sta in cella sempre con le mani legate, poi va alla matricola e gli tolgono i lacci, poi gli sono stati rimessi e poi allora tolti una seconda volta?>> 

INTERPRETE: <<Sì, perché tanto è che ho firmato. Io ho un ricordo del fatto che ero ammanettato, costretto alla lettera ha detto, perché mi faceva abbastanza male. Però non mi ricordo da quale punto a quale altro punto io ero legato.>> 

P.M.: <<Comunque, secondo un suo ricordo nella stanza della Squadra Mobile, lui ha ancora le mani legate oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Non so.>>  

P.M.: <<Poi ha detto che ha firmato però?>>  

INTERPRETE: <<Sì, sicuro ho firmato; anche se fossi stato ammanettato, ho firmato e quindi vuole dire che me le avrebbero tolte.>> 

P.M.: <<Sul salame con cui è stato picchiato, ci fu qualche commento da parte di qualcuno, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<In tutti i momenti mi dicevano delle cose però non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Lui aveva subito un controllo delle sue cose, dei suoi effetti personali, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<No, no, me la tolsero prima di venire qui e non le vidi più.>> 

P.M.: <<Quindi a Bolzaneto lui non ricorda che ci fu un controllo delle sue cose?>>  

INTERPRETE: <<No, non ricorda.>> 

P.M.: <<Le cose gliele hanno portate via prima di portarlo a Bolzaneto?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>>  

P.M.: <<Quando poi è stato liberato, gli sono stati restituiti tutti i suoi oggetti?>>  

INTERPRETE: <<Nessuno.>> 

P.M.: <<Che cosa erano le cose che aveva con sé?>>  

INTERPRETE: <<Uno zainetto con biancheria, soldi e telefono cellulare, portafoglio con i documenti.>> 

P.M.: <<Che documenti aveva?>>  

INTERPRETE: <<Carta di credito, carnet, carta di identità….>> 

P.M.: <<Oppure il passaporto?>> 

INTERPRETE: <<Credo di no.>>  

P.M.: <<Non ha più recuperato nulla di queste cose?>>  

INTERPRETE: <<Solo la carta di identità.>> 

P.M.: <<Quando gli è stata restituita questa?>>  

INTERPRETE: <<Quando sono uscito da Alessandria.>>  

P.M.: <<Più o meno come orario lo riuscirebbe a collocare questa visita nella stanza della Squadra Mobile?>>  

INTERPRETE: <<Due o tre del mattino.>>  

P.M.: <<Questa persona, il capo che era seduto dietro, è sempre stato seduto?>>  

INTERPRETE: <<No, quando si è messo i guanti e iniziò a picchiarmi, si alzò in piedi.>>  

P.M.: <<Lui lo saprebbe descrivere?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lo vuole descrivere?>>

INTERPRETE: <<Più o meno della sua statura…>> 

P.M.: <<Lui quanto è alto?>>  

INTERPRETE: <<1,70. Capelli neri, capelli ricci e neri, aveva il viso magro come lui, aveva pantaloni di tela azzurra chiara e una camicia di colore verde e stivali militari.>>  

P.M.: <<Come lo ricorda: magro, grasso?>>  

INTERPRETE: <<Sì, nel complesso robusto, atletico.>>  

P.M.: <<Di altezza ha detto più o meno come lui?>>  

INTERPRETE: <<Sì, 1,72 – 1,73, perché lo vidi all’altezza del viso.>> 

P.M.: <<Quanti anni avrà avuto?>>  

INTERPRETE: <<Trenta e qualcosa, intorno ai trenta.>>  

P.M.: <<Poi è stato portato fuori da questa stanza?>>  

INTERPRETE: <<Da lì, dal punto 2 mi portarono di nuovo alla cella.>> 

P.M.: <<Poi ci fu un terzo spostamento ha detto? 

INTERPRETE: <<Sì, punto 3, mi portarono e marcando in infermeria – dice – a denudarmi.>> 

P.M.: <<Vuole descrivere questo locale?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo molto bene, era più vuoto>> 

P.M.: <<Era più vuoto?>> 

INTERPRETE: <<C’erano mobili sì, ma io avevo più spazio>> 

P.M.: <<Chi l’ha accompagnato in questa stanza: uno in divisa o in borghese>> ? 

INTERPRETE: <<In uniforme>> 

P.M.: <<Il colore dell’uniforme>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo se erano quelli vestiti di grigio o quelli in azzurro>> 

P.M.: <<Il locale non lo sa… Quante persone ricorda dentro alla infermeria?>> 

INTERPRETE: <<Un dottore e vari poliziotti.>> 

P.M.: <<Vari poliziotti perché stavano in divisa?>> 

INTERPRETE: <<Sì, in uniforme>> 

P.M.: <<E quelli dentro che colore avevano queste divise?>> 

INTERPRETE: <<Uno grigio e gli altri non so se azzurro.>> 

P.M.: <<Poi ha parlato di un dottore, dottore perché? Si è qualificato come dottore, aveva un vestito sanitario? Ha capito che era dottore da quali elementi?>> 

INTERPRETE: <<Perché aveva un camice bianco, mi denudarono e lui mi fece delle domanda di carattere medico>> 

P.M.: <<Ricorda la presenza di donne dentro a questa stanza?>> 

INTERPRETE: <<Credo di no.>>  

P.M.: <<Vuole descrivere che cosa è accaduto in questa stanza?>> 

INTERPRETE: <<Mi denudarono, mi fecero togliere un piercing che avevo sul capezzolo. 

P.M.: <<Se lo tolse lui, o glielo tolsero?>> 

INTERPRETE: <<Allora, alla lettera ha detto: tentai di levarmelo io, volevano levarmelo loro, ma allora io feci più presto e me lo levai>> 

P.M.: <<Ricorda dove è stato messo, dove è stato buttato questo piercing?>> 

INTERPRETE: <<No, non l’ho mai più visto nemmeno.>>  

P.M.: <<Può proseguire il suo racconto. Quindi lo fecero spogliare, gli tolsero…?>> 

INTERPRETE: <<E il dottore mi fece una domanda in merito ai colpi che ho ricevuto, come era successo, cosa e etc. etc. E lui mi disse che sicuramente me li ero fatti da solo cadendo. Io gli dissi di sì perché avevo alle mie spalle tre poliziotti che già mi avevano picchiato. 

P.M.: <<Che l’avevano picchiato quando?>> 

INTERPRETE: <<Durante il corridoio, lì ti picchiavano continuamente>> 

P.M.: <<Senta, ricorda se gli fecero fare delle flessioni?>> 

INTERPRETE: <<Non si ricorda.>> 

P.M.: <<Lui che segni aveva di percosse sul corpo?>>  

INTERPRETE: <<Avevo segni tipo livido e avevo anche gonfiore>> 

PRESIDENTE:<<Segni dove?>> 

INTERPRETE: <<Qui sul viso. Non so se all’occhio destro o sinistro, ha detto: questo o quello.>>  

P.M.: <<Quindi aveva questo segno sull’occhio, non ricorda se il destro o sinistro, poi ricorda qualche altro livido oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Può darsi che ne avesse avuto qualcuno per il corpo ma non ricorda>> 

P.M.: <<La visita medica, secondo il suo ricordo, si verifica dopo il passaggio alla Squadra Mobile?>> 

INTERPRETE: <<Sì>> 

P.M.: <<Lui al momento dell’arresto aveva ricevuto colpi?>> 

INTERPRETE: <<Sì, in strada, però poco meno che lì.>> 

P.M.: <<Diceva che il dottore gli ha chiesto la ragione dei lividi?>> 

INTERPRETE: <<Sì>> 

P.M.: <<E lui che cosa ha risposto?>> 

INTERPRETE: <<E il dottore disse: No, è sicuro che te li sei fatti da solo. Certamente, non mi diede modo di dare alcuna altra risposta, io certamente non gli dissi no, sono questi qui che me li hanno fatti.>> 

P.M.: <<Lo saprebbe descrivere questo medico?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ma ricorda il camice ha detto?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ricorda il camice bianco ma non la persona.>> 

P.M.: <<Era seduto, o in piedi?>> 

INTERPRETE: <<Stava seduto e poi si alzò per vedermi>> 

P.M.: <<Quando si alzò, non ricorda alto, basso?>> 

INTERPRETE: <<Sì, me lo ricordo più alto di me>> 

P.M.: <<Se lo ricorda biondo, bruno?>> 

INTERPRETE: <<Una persona grande, fra i quaranta e i cinquanta. 

P.M.: <<Ma un uomo?>> 

INTERPRETE: <<Sì, un uomo>> 

P.M.: <<È sicuro che non ci fossero donne?>> 

INTERPRETE: <<Che io ricordi, no>> 

P.M.: <<Questo livido sull’occhio che lui non ricorda se era al destro o al sinistro, sulla base di tutti i colpi che ha ricevuto, lui è in grado di ricordare in quale momento gli è stato procurato questo livido?>> 

INTERPRETE: <<Credo che fu al punto 2.>> 

P.M.: <<Che domanda gli fece il medico oltre a quella del livido?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Gli ha fatto domanda sulla sua salute?>> 

INTERPRETE: <<Sì, mi sembra che mi diceva se stavo bene, se avevo dei dolori, se mi faceva male qualche cosa>> 

P.M.: <<E gli ha chiesto se aveva avuto precedenti malattie, ricoveri in ospedale?>> 

INTERPRETE: <<No, non mi ricordo>> 

P.M.: <<Ricorda, comunque, che il dialogo con il medico avveniva tutto in italiano anche questo?>> 

INTERPRETE: <<Sì, sempre in italiano perché io comprendo qualcosa di italiano>> 

P.M.: <<Gli hanno chiesto se faceva uso di tabacco, se fumava?>> 

INTERPRETE: <<No, non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Se faceva uso di alcolici?>> 

INTERPRETE: <<Le domanda in concreto, così tante concrete intende dire, lui non ricorda.>> 

P.M.: <<Lui all’epoca fumava sigarette, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, non fumava molto, poco. A volte se mi bevevo una birretta, poi dopo mi fumavo una sigaretta>> 

P.M.: <<Gli hanno chiesto se faceva uso di stupefacenti?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo di domande tanto concrete>> 

P.M.: <<Lui ha mai fatto uso di stupefacenti?>> 

INTERPRETE: <<Sì, tanto tempo fa fumavo hashish ma ora è parecchio tempo che non fumo più. A Genova comunque non ho fumato.>> 

P.M.: <<Aveva fatto in passato uso di hashish?>> 

INTERPRETE: <<Sì, precisando che a Genova non era successo>> 

P.M.: <<Dicevo, nella sua cartella clinica è scritto: riferisce tossicodipendenza per via inalatoria, eroina. Lui ricorda di avere dichiarato che faceva…?>> 

INTERPRETE: <<No, credo che non dissi così; dal momento che io non facevo uso di quello, non credo di averlo detto, sicuramente mi hanno capito male>> 

P.M.: <<A parte le domanda, ricorda se c’è stata una visita medica? Se il medico l’ha auscultato con lo stetoscopio, gli ha sentito il cuore, i polmoni?>> 

INTERPRETE: <<Penso di no>> 

P.M.: <<Ricorda se gli è stata misurata la pressione?>> 

INTERPRETE: <<Sicuro di no>>.. 

P.M.: <<Ma ricorda il momento in cui il medico si avvicina per una visita, oppure rimane sempre a distanza?>> 

INTERPRETE: <<Sempre a distanza > >. 

P.M.: <<Può chiedere in che lingua il dottore gli ha rivolto le domanda?>>  

INTERPRETE: <<Sempre in italiano>> 

P.M.: <<E lui comprendeva le domanda del dottore?>> 

INTERPRETE: <<Sì, perché l’italiano lo comprende in parte ma non parla perfettamente l’italiano.>> 

P.M.: <<Rispondeva in spagnolo, quindi, o in italiano?>> 

INTERPRETE: <<In spagnolo, perché in italiano mi è un po’ difficile costruire le frasi. So fare frasi, ma molto semplici.>> 

P.M.: <<Dopo l’infermeria dove venne portato?>> 

INTERPRETE: <<Alla cella. Adesso ha marcato una delle tre con un punto interrogativo.>> 

P.M.: <<Ma sempre quella di prima oppure una nuova?>> 

INTERPRETE: <<Sempre la stessa.>> 

P.M.: <<Poi ricorda un altro spostamento?>> 

INTERPRETE: <<Sì, dopo mi portarono fuori dal recinto dell’edificio. Uno è uscito dall’edificio a sinistra e vi era come una nave grande>> 

P.M.: <<Da chi è stato portato fuori?>> 

INTERPRETE: <<Lo portò fuori quello che abbiamo chiamato il responsabile del punto 2. Mi ricordo esattamente che era lui perché come lo vidi che era lui che mi portava fuori, pensavo chissà che cosa mi avrebbe fatto ed ha aggiunto: paranoia.>> 

P.M.: <<Che cosa è avvenuto durante questo trasferimento?>>

INTERPRETE: <<Mi portarono lì dentro, in quest’altro posto e lì mi presero le impronte digitali, le foto, c’era una macchina per le foto degli occhi anche… E lì dentro c’era una stanza dove stavano picchiando delle persone che si sentivano delle grida, delle urla>> 

P.M.: <<Ma lui ha sentito delle grida, oppure ha visto proprio picchiare qualcuno?>> 

INTERPRETE: <<No, negativo, non li vidi, li sentii soltanto perché tutte le porte erano chiuse>> 

P.M.: <<Lui durante questo trasferimento per le fotografie, ha subito percosse oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Lo picchiarono soltanto nel corridoio, fuori, come fu condotto fuori però a lui, diciamo, non accadde niente.>> 

P.M.: <<Lui fu introdotto subito in quell’altro edificio delle foto, oppure ci fu un momento di attesa fuori?>> 

INTERPRETE: <<Entrò immediatamente.>> 

P.M.: <<Poi venne riportato di nuovo in cella?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, che ricordo ha del momento in cui poi venne portato al carcere?>> 

INTERPRETE: <<Lo stesso: corridoio, Polizia, picchiare>> 

P.M.: <<Sempre al passaggio al corridoio?>> 

INTERPRETE: <<Sì>> 

P.M.: <<Lui venne tradotto, venne portato al carcere con un veicolo?>>

INTERPRETE: <<Sì, erano con un autobus con dei sedili piccoli dentro.>> 

P.M.: <<C’erano altri arrestati che furono condotti con lui?>> 

INTERPRETE: <<Sì, era pieno. Eravamo a coppie, ammanettati mano contro mano>> 

P.M.: <<Lui ricorda a chi fu ammanettato?>> 

INTERPRETE: <<Sì, un ragazzo italiano.>>  

P.M.: <<Saprebbe dire qualcosa di questo ragazzo italiano?>> 

INTERPRETE: <<Sì, perché mi misero in cella con lui quando arrivammo a Alessandria>> 

P.M.: <<Ricorda almeno il nome, qualcosa di lui?>> 

INTERPRETE: <<L’unica cosa che ricordo è che aveva la spalla completamente tumefatta e che non poteva neanche appoggiarsi>> 

P.M.: <<Ma ricorda se gli disse da dove veniva questo ragazzo, era italiano del settentrione, del meridione?>> 

INTERPRETE: <<No. Perché arrivati ad Alessandria, io stetti alcune ore con lui però domandai che mi mettessero con degli altri spagnoli>> 

P.M.: <<E poi fu accontentato in questa richiesta?>> 

INTERPRETE: <<SÌ, mi misero un degli spagnoli il giorno successivo>> 

P.M.: <<E con chi lo misero?>> 

INTERPRETE: <<Con l’altro testimone>> 

P.M.: <<A che ora è avvenuto il trasferimento al carcere di Alessandria, più o meno?>> 

INTERPRETE: <<Mattino presto>> 

P.M.: <<Ma c’era già la luce?>> 

INTERPRETE: <<Sì>> 

P.M.: <<Ecco, durante la permanenza nella caserma di Bolzaneto, ha ricevuto del cibo?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Da bere?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ha avuto bisogno di andare in bagno?>> 

INTERPRETE: <<No, perché qualcuno della mia cella chiese di andare in bagno e ritornò tutto bagnato e allora mi passò la voglia di chiedere di andare in bagno.>> 

P.M.: <<Avrei finito, mi sono venute in mente ancora due domanda relativamente al momento della sua permanenza nell’ufficio della Squadra Mobile. Diceva del taglio dei capelli, ma con questo coltello è stato fatto il gesto di tagliare i capelli, oppure sono stati proprio tagliati dei capelli?>> 

INTERPRETE: <<Allora, innanzitutto la prima risposta: sì, me lo tagliò, poi ha precisato che aveva i capelli di colore diverso, per le donne sono le méches per gli uomini non so come si chiamino. Teneva tipo una coda di cavallo però di colore diverso e gliela hanno tagliata effettivamente. Ho patito, ho sofferto per la mia vita ha detto letteralmente, ho temuto per la mia vita per paura che gli scappasse il coltello di mano.>> 

P.M.: <<Ho capito bene, lui aveva una parte dei capelli di un colore diverso dagli altri?>> 

INTERPRETE: <<Sì>> 

P.M.: <<Di colore era?>> 

INTERPRETE: <<Non ricorda se rosso o verde>> 

P.M.: <<Ed è stato tagliato proprio quella parte di colore diverso?>> 

INTERPRETE: <<Tutto ciò che prendeva, tagliava ecco. Perché il mio taglio di capelli era corto sulla parte frontale e lungo nella parte della nuca.>> 

P.M.: <<Lui ricorda in questo ufficio della Squadra Mobile, ha parlato della presenza di quattro persone; Lui ricorda se durante la sua permanenza in questo ufficio ci fu qualcuno che entrò, che uscì oppure ricorda sempre solo queste quattro persone?>> 

INTERPRETE: <<Solo i quattro>> 

P.M.: <<Lui se dovesse quantificare, quanto tempo direbbe di essere rimasto in quell’ufficio>> ? 

INTERPRETE: <<Un dieci minuti, forse, più o meno perché non sa veramente.>> 

P.M.: <<Lui ricorda se per caso fra le persone presenti, gli agenti presenti in quell’ufficio c’era qualcuno di quelli che erano presenti sulla strada quando fu arrestato?>> 

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo di uno che era quando ci arrestarono in strada, perché era un tipo un po’ grassoccio, per questo mi ricordo.>> 

P.M.: <<Questo tipo un po’ grassoccio me lo saprebbe descrivere?>>  

INTERPRETE: <<Grande, con ventre prominente, capelli corti, un poco calvo, meno di me, un po’ più alto di me, giovane sui trenta anni; però mi ricordo meglio dell’altro>> 

P.M.: <<Questo che ha descritto adesso, era in borghese o era in divisa?>>  

INTERPRETE: <<Tutti quegli quattro erano vestiti in borghese. Quando ci hanno preso in strada, stavano non in uniforme, in abiti civili e avevano una moto. Il grassoccio aveva una moto.>>  

P.M.: <<Questo grassoccio, chiamiamoli così più facilmente, è persona diversa dal capo?>>  

INTERPRETE: <<Sì. 

P.M.: <<È uno di quelli che lo tenevano, oppure è quello che gli ha tagliato i capelli?>> 

INTERPRETE: <<Era quello che mi tagliò la ciocca di capelli, per quello me lo ricordo meglio>> 

P.M.: <<Ha detto che aveva i capelli corti?>> 

INTERPRETE: <<Sì>> 

P.M.: <<Di che colore?>> 

INTERPRETE: <<Scuro non era, un castano>> 

P.M.: <<È sicuro che fosse lo stesso della moto sulla strada?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Va bene, io non ho altre domanda da fare.>>  

PRESIDENTE:<<Può chiedere se ad Alessandria è stato visitato?>> 

INTERPRETE: <<No, alla sera sempre passava una donna con un carrello con medicinali e medicamenti.>> 

PRESIDENTE:<<Ad Alessandria?>> 

INTERPRETE: <<Sì. Domandava se aveva il dolore, se non poteva dormire, se aveva qualche paranoia per dare un qualsiasi medicamento o una qualsiasi medicina affinché dormissi, però non ricordo che passò nessun dottore>> 

PRESIDENTE:<<Le Parti Civili hanno domanda?>>

AVVOCATO NOVARO: <<Sì, Presidente, io ho un paio di domande.>> 

PRESIDENTE: <<Prego>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Una volta dimesso dal carcere di Alessandria, lei poi che cosa ha fatto? È tornato a casa?>> 

INTERPRETE: <<No, sono stato a Torino alcuni giorni, perché avevo lasciato alcune cose dentro a un furgoncino, avevo lasciato delle cose da ritirare a Torino>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Vuole descriverci le sue condizioni fisiche e psicologiche nei giorni successivi alla dimissione dal carcere? Cioè aveva dolori, aveva….>> 

INTERPRETE: <<Certamente, ero stressato sia fisicamente che psicologicamente. Non potevo dormire la notte; se incontravo un poliziotto in strada, mi mettevo a tremare; molto teso, ecco. Questo mi durò molto tempo, il recupero fu molto lento.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Grazie, non ho altre domanda.>> 

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domanda?>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Sì, qualcuna.>> 

PRESIDENTE: <<Prego>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Io non ricordo se abbia detto che intende avvalersi della facoltà di non rispondere per la parte relativa alla sua riceva per fatti connessi, oppure no.>> 

PRESIDENTE: <<No, l’ha detto.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Perché non è un 210, è un 197 bis. È un 197 bis, scusi, la prima parte l’ho proprio persa. In relazione alle modalità e al tempo del suo arresto avvenuto in via Montezovetto a Genova, lei ricorda se in quel momento si trovava vicino a un carrello di un supermercato?>>

INTERPRETE: <<Sì, c’era gente che portava un carrello del supermercato.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Lei ricorda se su quel carrello ci fossero due spranghe di metallo?>>

PRESIDENTE: <<Però, Avvocato, le domanda riguardanti le modalità dell’arresto, le circostanze dell’arresto non sono state mai ammesse.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Come?>>

PRESIDENTE: <<Domanda riguardanti le modalità e le circostanze dell’arresto non sono mai state ammesse; ci stiamo occupando solo di ciò che è avvenuto in Bolzaneto>> 

AVVOCATO MASCIA: <<No, ma era per ricostruire il tragitto del salame di cui poi si parla… …(sovrapposizione voci)… Vorrei capire se il Presidente ammette la domanda o meno.>> 

PRESIDENTE: <<La domanda non viene ammessa in quanto non pertinente.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Lei ricorda se ci fosse un salame su quel carrello?>> 

INTERPRETE: <<No, non era un carrello pieno di cose.>>

AVVOCATO MASCIA: <<Lei ricorda se le persone che l’arrestarono in Via Montezovetto l’accompagnarono anche durante il tragitto per Bolzaneto?>>  

INTERPRETE: <<Mi ricordo che mi portarono nel primo luogo dove mi hanno tolto le cose, però lì siamo stati molto tempo distesi a terra e poi subito dopo ci hanno portato a Bolzaneto. Però non mi ricordo se erano gli stessi poliziotti>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Lei ricorda se al momento dell’arresto fra gli operanti, oltre a un uomo che mi pare avere capito fosse quello che lei ha rivisto a Bolzaneto, ci fosse anche una donna, un’agente della Polizia?>>  

INTERPRETE: <<No, negativo, Avvocato.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Lei ricorda se ci fosse una donna, un’agente di Polizia anche all’interno dell’ufficio della Squadra Mobile in cui lei sarebbe stato percosso con il salame?>>  

INTERPRETE: <<No, nessuna donna.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Lei ha detto che all’interno dell’ufficio della Squadra Mobile quello che a suo avviso appariva come il capo, l’ha colpita con dei pugni dopo avere infilato dei guanti di cuoio se non ho capito male….>> 

INTERPRETE: <<Sì, ha detto che è stato picchiato da lui.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Può spiegare per quale ragione non aveva mai manifestato in precedenza questa circostanza e in particolare di questa circostanza non ha parlato nell’atto di denuncia querela?>>  

INTERPRETE: <<Lui chiede: quando feci la querela ad Alessandria, o quanto ho dichiarato innanzi al Giudice?>>  

AVVOCATO MASCIA: <<No, quando ha fatto la querela mi pare ad ottobre….>> 

PRESIDENTE: <<Mi scusi, Avvocato, però se la querela non è richiamata nelle dichiarazioni rese, non può essere oggetto di contestazione; lei può contestare solo le dichiarazioni che il teste ha reso precedentemente davanti a giudici.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Signor Presidente, io credo che anche la circostanza che da un atto dichiarativo del testimone non emerga un fatto così importante come quello che per la prima volta è stato detto oggi, possa formare oggetto di contestazione alla luce in particolare di una sentenza della Corte Costituzionale, che è la 407 del ‘94, che è una interpretativa di rigetto proprio su questo specifico argomento. Poi, a me basta la verbalizzazione, se il Presidente e il Tribunale ritengono che non debba essere effettuata la contestazione, la sua verbalizzazione per me è sufficiente. 

PRESIDENTE: <<Il Tribunale non ammette la contestazione. Può chiedere chi ha scritto la querela, se lui personalmente oppure un’altra volta, un legale?>> 

INTERPRETE: <<La scrissi con l’Avvocato Novaro, l’Avvocato certamente non io perché io non conosco l’italiano. Io parlai con lui, gli spiegai più o meno e egli andava scrivendo. Però dice: ricordiamoci che lui parlava italiano e io in spagnolo.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Lei raccontò tutte le circostanze al suo Avvocato, oppure qualcosa?>> 

INTERPRETE: <<Tutto….>> 

PRESIDENTE: <<Scusi, ma questo attiene al rapporto professionale fra cliente e legale.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Ha fatto riferimento lui al rapporto professionale, se non mi sarei permesso di addentrarmi.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene, può rispondere.>> 

INTERPRETE: <<Tanto dettagliato come sto dicendo qui, no; io gli raccontai le cose così come mi venivano.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Lei ha avuto occasione di fare mente locale prima di venire a testimoniare qui? Di consultare qualche atto, prima di rendere oggi la sua testimonianza?>> 

INTERPRETE: <<Io l’unico che ho visto fu la dichiarazione che feci io.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Benissimo, quindi ha visto qualche atto. Senta, lei è amico del signor Otero Balados?>> 

INTERPRETE: <<Da allora sì. Dopo questi fatti che passammo insieme, sì.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Lei è stato in cella con il signore Otero Balados?>>  

INTERPRETE: <<In Alessandria sì.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<No, dicevo a Bolzaneto, di Alessandria veramente non mi interessa>> 

INTERPRETE: <<Sì, in Bolzaneto stava… Sì, positivo, Avvocato.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Le risulta per averlo appreso dal signor Otero Balados che anche lui fu percosso con il salame?>> 

INTERPRETE: <<Sì, perché me l’ha raccontato anche lui.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Quando glielo ha raccontato?>> 

INTERPRETE: <<Noi siamo stati insieme nella cella in carcere a Alessandria quattro giorni e abbiamo parlato di tutto ciò che c’era successo.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Ma la notte del fatto gliela ha raccontata?>> 

INTERPRETE: <<Io ho detto prima che a Bolzaneto non potevo parlare con nessuno perché ti picchiavano. Stavamo tutti in silenzio contro il muro.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Ma più o meno siete andati all’ufficio della Squadra Mobile dove siete stati tutti e due percossi con il salame più o meno nello stesso periodo di tempo?>> 

INTERPRETE: <<Eravamo insieme nella stessa cella. Alla sua domanda, Avvocato, ha risposto dicendo: non lo posso sapere, non lo so perché mi portavano avanti e indietro e portavano a me soltanto. Anche a lui lo portavano avanti ed indietro, ma non so né dove, né nulla.>> 

AVVOCATO MASCIA: <<Non ho altre domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domanda? Prego, Avvocato Pasqui.>> 

AVVOCATO PASQUI: <<Risulta dal verbale di arresto che lei è stato arrestato insieme a altre cinque persone, lei ricorda se dal luogo dell’arresto alla caserma che lei ha detto vicino al porto, siete stati portati tutti insieme?>>  

INTERPRETE: <<Ha detto: io solo fui in un furgoncino circondato dalla polizia e gli altri in un altro ed ha aggiunto: io credo.>> 

AVVOCATO PASQUI: <<Da questa caserma vicino al porto a Bolzaneto, se non ricordo male lui ha detto di essere stato trasportato con una camionetta insieme ad altre persone; fra queste persone c’erano alcuni – e se sì quanti – di quelli arrestati con lui?>>  

INTERPRETE: <<Lì sì mi misero con ulteriori persone.>> 

AVVOCATO PASQUI: <<E ricorda se fra queste persone ve ne erano alcune di quelle arrestate insieme a lui?>> 

INTERPRETE: <<Credo di sì ma non mi ricordo esattamente, credo che siamo stati portati insieme a Bolzaneto.>> 

AVVOCATO PASQUI: <<Grazie, non ho altre domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Avvocato Ceccon, difesa Sciandra.>> 

AVVOCATO CICON: <<Lei ha parlato di vari passaggi nelle diverse collocazioni, matricola, Squadra Mobile, infermeria; è in grado di quantificare temporalmente questi passaggi, nel senso più o meno quanto tempo sono durati questi vari passaggi? E soprattutto sapere se il tutto è durato un’ora oppure è durato mezz’ora, non mi interessa se è rimasto cinque minuti in uno dei locali.>> 

PRESIDENTE: <<La durata complessiva.>> 

AVVOCATO CICON: <<Sì, almeno la durata complessiva e soprattutto quanto è intercorso fra la sua presenza alla matricola, che mi pare di avere capito sia il primo luogo dove si è recato e l’infermeria, che è praticamente l’ultimo se non mi sbaglio.>> 

INTERPRETE: <<Non lo so, quattro o cinque ore, non lo so. Andava da una parte, poi stava molto tempo nella cella e poi ti portavano da un’altra parte.>> 

AVVOCATO CICON: <<Quindi è corretto quello che ha detto circa quattro o cinque ore?>>

INTERPRETE: <<È una approssimazione che sto facendo in questo momento, perché allora era una situazione diversa.>> 

AVVOCATO CICON: <<Ritornando all’infermeria, quando le sono state fatte delle domanda, lei ha detto che ha avuto comunque un colloquio con la persona che lei ha indicato come il medico, questa persona annotava su qualche foglio? Lei ha visto se annotava le sue risposte, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Sì, credo di sì.>> 

AVVOCATO CICON: <<Lei ha detto di avere fatto uso di hashish, ha mai fatto uso per via nasale di sostanze stupefacenti diverse?>> 

P.M.: <<No, però questa è la stessa identica domanda, Presidente, alla quale ha già risposto il teste. Per carità, il controesame è un pieno diritto ma non può consistere nel ripetere le stesse domande.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero aveva fatto esattamente la stessa domanda e il teste aveva risposto.>> 

AVVOCATO CICON: <<Io mi sono permesso di farla e ribadirla perché ha parlato in termini non chiari… che poteva dare adito a qualche equivoco, se il Presidente, visto che non credo di essere l’unico a ripetere magari qualche domanda, chiedo scusa al Tribunale, io chiedevo semplicemente se con sostanze diverse per via nasale, che forse era una domanda un po’ più diretta e un po’ più chiara. L’ho fatta in questo senso. Se poi il Presidente ritiene che sia ripetitiva, nessun problema.>> 

PRESIDENTE: <<Ha capito la domanda?>>  

AVVOCATO CICON: <<Se vuole, anche dello specifico: cocaina o eroina?>>  

INTERPRETE: <<No, negativo, Avvocato.>>

AVVOCATO CICON: <<Grazie, nessun’altra domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Manca la cartella clinica del teste.>> 

P.M.: <<Il Pubblico Ministero produce cartella clinica, chiederei di essere autorizzato altresì a produrre il verbale di perquisizione e sequestro in occasione dell’arresto, da cui risultano le cose sequestrate in quel famoso carrello che è stato oggetto della domanda della Difesa.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono opposizioni? Ed allora il….>> 

P.M.: <<Devo ancora aggiungere, chiedo scusa, Presidente, che il Pubblico Ministero ha altresì acquisito una documentazione, delle fotografie delle cose sequestrate, che però in questo momento non abbiamo, mi riserverei di produrre in un secondo momento.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono obiezioni?>> 

…INTERVENTO NON ANNUNCIATO: <<Presto il consenso fin da ora all’acquisizione.>> 

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione agli atti del verbale di perquisizione e sequestro a carico del teste, redatto il 20 luglio del 2001 ed il diario clinico relativo al teste redatto in Bolzaneto.>> 
…INTERVENTO NON ANNUNCIATO: <<Lei quando è arrivato a Bolzaneto, non aveva con sé nulla, perché le sue cose erano già state sequestrate prima?>>  

INTERPRETE: <<Sì, nel famoso posto, positivo.>> 

PRESIDENTE: <<Si può vedere una fotografia a colori del teste? È possibile? Allora il Tribunale dispone che venga proiettata una fotografia segnaletica a colori relativa al teste>> 

<<Professore, può chiedere al teste se la fotografia lo rappresenta prima o dopo il taglio dei capelli a cui si è riferito?>>  

INTERPRETE: <<Dopo. Lì dove c’è quella scaletta, sotto era lungo. Io non ho taglio di capelli che faccia uno scalino come quello.>> 

PRESIDENTE: <<Gli può chiedere se vuole firmare la piantina?>>  

INTERPRETE: <<L’ha già firmata, Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene.>> 

INTERPRETE: <<Si vede anche un po’ di pelo biondo, non verde.>> 

PRESIDENTE: <<Si dà atto che il teste indica nella fotografia una traccia di capelli colorati in giallo all’altezza della nuca.>> 

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende. 

PRESIDENTE: <<Faccia venire Otero.>> 
P.M.: <<Approfitterei, Presidente, per dare atto, affinché ci sono ancora un po’ di difensori, della situazione di martedì prossimo che è il 13. Il 13 i due testimoni spagnoli, che sono Sesme e Lorente, tramite il loro difensore hanno comunicato che 99 su 100 avranno dei problemi. Speravo che l’Avvocato Tambuscio venisse a dirci qualcosa, verrà probabilmente. Comunque per non mandare l’udienza a vuoto abbiamo disposto che (inc.)… venga sentita quel giorno, e quindi martedì la sentiremo comunque. Bisognerebbe quindi anche provvedere a fare in modo che ci sia l’interprete di francese>>… 

PRESIDENTE: <<Va bene. Anche il signore Otero è teste assistito?>> 

PUBBLICO MINISTERO: <<Sì, è nella stessa situazione, il procedimento è identico e quindi anche in questo caso l’Ufficio del Pubblico Ministero esibisce il verbale di interrogatorio davanti al G.I.P., del 23 luglio 2001, per fare constare come siano stati dati gli avvisi di cui agli Artt. 64 e seguenti del Codice di Procedura Penale.>> 

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dà atto che nel verbale 23 luglio 2001, relativo all’interrogatorio al teste Otero, allo stesso erano stati dati gli avvisi per gli Artt. 64 e 66 del Codice di Procedura Penale. Allora, gli dica che viene sentito come teste assistito da un Avvocato, gli chieda qual è il suo Avvocato.>> 

INTERPRETE: <<Avvocato Novaro.>> 

PRESIDENTE: <<Avvocato Novaro è presente. Gli dica che ha l’obbligo di dire la verità, che deve leggere quella dichiarazione di impegno stando in piedi.>> 

INTERPRETE: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza>>.

PRESIDENTE: <<Gli dica di declinare le generalità, luogo di nascita, data di nascita.>> 
INTERPRETE: <<Mi chiamo Carlos Manuel Otero Balados, nato a Marin provincia di Pontecera, il 19.4.1980.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<Nella giornata di venerdì 20 luglio del 2001, lei è stato condotto alla Caserma della Polizia di Stato di Genova Bolzaneto?>>  

INTERPRETE: <<Sì, signore.>> 

P.M.: <<Ecco, lei più o meno è in grado di ricordare a che ora è stato portato alla caserma?>> 

INTERPRETE: <<Sono passati cinque anni, non ricordo molto bene, ma credo che fossero le cinque e mezza – sei del pomeriggio.>> 

P.M.: <<Lui aveva con sé un orologio, ha qualche altro riferimento temporale?>> 

INTERPRETE: <<No, non portavo orologio. Lo porto adesso da poco tempo a questa parte.>> 

P.M.: <<Rispetto al suo arresto per strada, più o meno a che ora è avvenuto?>>  

INTERPRETE: <<Non so esattamente, alcune ore; non so esattamente>> 

P.M.: <<Quando è giunto, c’era ancora la luce del sole, era all’imbrunire, era già buio?>> 

INTERPRETE: <<Quando siamo arrivati a Bolzaneto era ancora chiaro, c’era ancora luce>> 

P.M.: <<Lui ricorda con che veicolo è stato portato a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<Un furgoncino credo che fosse.>> 

P.M.: <<C’erano altre persone arrestate su questo furgoncino, oppure c’era solo lui?>> 

INTERPRETE: <<No, c’erano delle altre persone.>> 

P.M.: <<Ricorda più o meno quante?>> 

INTERPRETE: <<Non posso dirlo in questo momento perché non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Sì, ma come impressione, due o tre persone, oppure di più?>>  

INTERPRETE: <<Dice: credo che fossero alcune in più di tre ma non sono sicuro in questo momento.>> 

P.M.: <<Ricorda se c’era qualche persona che lui conosceva, o che ha conosciuto dopo?>>  

INTERPRETE: <<Sì, c’era una persona che avevo conosciuto in quel momento, uno spagnolo.>> 

P.M.: <<Chi è costui?>>  

INTERPRETE: <<Pedro Chicharro.>>  

P.M.: <<A parte Chicharro, c’era qualcuno altro che poi dopo ha conosciuto, comunque del quale sa dare qualche indicazione?>> 

INTERPRETE: <<Sì, credo che ci fosse un francese ma non sono sicuro in questo momento.>> 

P.M.: <<Il francese era stato arrestato per strada insieme a lui, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda se c’erano anche delle ragazze su questo furgoncino?>>  

INTERPRETE: <<Non sono sicuro perché nel furgoncino stavamo al suolo con la faccia in giù e parecchie persone sopra di noi però credo sì, che ci fossero delle ragazze.>> 

P.M.: <<Le persone, gli agenti che lo scortavano erano in divisa o in borghese?>>  

INTERPRETE: <<Vi erano alcuni in abito civile e quando ci hanno trasportati però alcuni altri erano in uniforme.>>  

P.M.: <<Lui ricorda il colore di queste uniformi?>>  

INTERPRETE: <<Vari colori ma non so in questo momento.>> 

P.M.: <<Vari colori cioè nel senso che sul pullman c’erano diverse uniformi?>>  

INTERPRETE: <<Nella camionietta vi era un solo tipo di uniforme ma le varie uniformi le ho viste quando ci hanno fermato prima di andare a Bolzaneto. Però non sono sicuro nemmeno.>> 

P.M.: <<Che cosa ricorda del luogo dove si è fermato il furgoncino?>>  

INTERPRETE: <<Mi ricordo che era una casetta, una piccola casa, un piccolo edificio al lato del porto.>> 

P.M.: <<Ma il veicolo si è fermato davanti a questo edificio?>>  

INTERPRETE: <<Penso davanti, non sono sicuro ancora.>> 

PRESIDENTE: <<Mi pare che forse il teste stia parlando del momento dell’arresto, forse c’è stata una incomprensione. Mentre il Pubblico Ministero intendeva a Bolzaneto…>>

INTERPRETE: <<Stiamo arrivati a Bolzaneto con un autobus o con un furgone grande…>>… 

P.M.: <<Ma allora chiedo scusa, tutto quello che abbiamo detto prima riguardava un altro posto?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<No, allora ricominciamo daccapo limitando all’arrivo a Bolzaneto, ecco ricominciamo da allora: più o meno a che ora arriva a Bolzaneto?>>  

INTERPRETE: <<Non sono sicuro che ora fosse>> 

P.M.: <<C’era luce, buio?>> 

INTERPRETE: <<Io credo che fosse vicino al tramonto del sole però c’era ancora un po’ di luce>> 

P.M.: <<Il veicolo con cui è stato portato ma a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<Era un furgoncino.>> 

P.M.: <<Anche qui c’erano le persone presenti oltre a lui come arrestati su questo furgoncino?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quante erano le persone arrestate?>> 

INTERPRETE: <<Non sono sicuro di quante fossero.>> 

P.M.: <<C’erano anche delle donne?>> 

INTERPRETE: <<Con me no.>> 

P.M.: <<Quindi su questo pullman come arrestati non c’erano persone di sesso femminile?>> 

INTERPRETE: <<Sì, avevano arrestato delle persone di sesso femminile ma non le hanno portate con lui.>> 

P.M.: <<E Chicharro c’era, era con lui, invece, sullo stesso veicolo, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo se ha viaggiato con me o no, però so che stava con me a Bolzaneto.>>  

P.M.: <<Lui che ricordo ha del luogo in cui dentro alla caserma si è fermato il veicolo?>> 

INTERPRETE: <<Come uno sterrato, si aprono le porte, vede lo sterrato e poi ci hanno portato direttamente dentro.>> 

P.M.: <<In questo sterrato, in questo cortile, lui ricorda la presenza di tante persone oppure era vuoto?>> 

INTERPRETE: <<Molta Polizia.>> 

P.M.: <<Lui parla di Polizia, ricorda persone in uniforme, in borghese?>>  

INTERPRETE: <<A Bolzaneto c’erano alcune persone vestite in borghese ma la maggior parte erano in uniforme dice.>> 

P.M.: <<Ora io chiedo uno sforzo di memoria sul piazzale, ecco; lui ricorda divise di vari colori, oppure tutte divise uguali?>>  

INTERPRETE: <<C’era qualcuno che aveva una targhetta con su scritto Polizia Penitenziaria, altri avevano il giubbetto scuro, nero e pantaloni non mi ricordo se avevano una frangia rossa sottile. Alcuni con pantaloni di tela e sempre con il giubbetto.>> 

P.M.: <<Quella divisa dove c’era la scritta Polizia Penitenziaria di che colora la ricorda lui?>>  

INTERPRETE: <<Grigia.>> 

P.M.: <<Quando è stato fatto scendere, che cosa è successo?>>  

INTERPRETE: <<Li hanno portati in un locale e questo locale era tutto circondato di Polizia>> 

P.M.: <<Vorrei fare qualche domanda sul momento precedente, siamo ancora sul cortile: il veicolo, il furgoncino si è fermato lontano dall’ingresso dell’edificio oppure vicino?>> 

INTERPRETE: <<Non era molto lontano.>> 

P.M.: <<Questo tragitto dal furgone all’ingresso dell’edificio, lui ricorda da chi è stato accompagnato, cioè se dalle stesse persone che erano sul pullman, sul furgone oppure da altri agenti?>> 

INTERPRETE: <<Non lo so perché erano molti, si vedevano a gruppetti di due o tre e poi cambiavano, giravano in tutti i momenti.>> 

P.M.: <<Lui ha potuto camminare in una posizione normale durante questo tragitto, oppure doveva assumere una posizione particolare?>> 

INTERPRETE: <<Con le mani legate da dei lacci di plastica che gli facevano molto danno, guardando a terra perché come alzavi gli occhi ti picchiavano, e con le labbra gonfie e sanguinanti.>> 

P.M.: <<Le mani erano legati davanti o dietro?>>  

INTERPRETE: <<Dietro.>> 

P.M.: <<Lui dice che se si alzava il capo si ricevevano colpi, lui è stato colpito oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Sì, varie volte.>> 

P.M.: <<Che tipo di colpi ha ricevuto?>>  

INTERPRETE: <<Pugni, calci, gomitate e ginocchiate.>> 

P.M.: <<Lui ha visto se anche gli altri arrestati sul pullman sono stati fatti scendere e entrare nell’edificio come lui?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Per quello che ha visto lui, anche gli altri sono stati colpiti oppure è stato colpito sono lui?>>  

INTERPRETE: <<No, picchiavano a tutti quelli che giravano in giro.>> 

P.M.: <<Ora passiamo invece a quello che è successo una volta entrati dentro all’edificio, prima di iniziare le domanda, vorrei chiedere l’autorizzazione al Presidente a mostrare al teste la piantina….>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Professore, come nel caso del teste precedente, gli dica di segnare i suoi spostamenti mettendo i numeri.>> 

P.M.: <<all’ingresso sono indicati nella piantina tre scalini, lui ha un ricordo di questi scalini oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Sì, sono passati per questi tre scalini.>> 

P.M.: <<Vuole descrivere al Tribunale che cosa è successo una volta dentro a questo edificio?>>  

INTERPRETE: <<Mi hanno messo all’inizio in una cella stando in punta di piedi con le mani dietro e fronte alla parete.>> 

P.M.: <<È in grado di indicare in che cella, dove era questa cella aiutandosi con la piantina.>> 

INTERPRETE: <<Non sono sicuro ma credo di sì. Questa o questa credo.>> 

P.M.: <<Quale indica?>>  

INTERPRETE: <<Dunque, partendo dall’alto, ha indicato la seconda e/o la terza però ha detto: non sono sicuro perché sono stato in più di una.>>  

P.M.: <<È stata in più di una perché lui ricorda di essere state in più celle durante la sua permanenza?>>  

INTERPRETE: <<Sì, perché ogni volta che ci tiravano fuori da ogni cella, ci picchiavano e poi ci mettevano in un’altra cella.>> 

P.M.: <<Andiamo con ordine, quindi lui per arrivare a quella cella ha percorso una parte del corridoio?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Durante il passaggio lungo il corridoio poteva camminare in una posizione libera, oppure doveva tenere la testa bassa come fuori?>>  

INTERPRETE: <<Sono passato a testa bassa dal corridoio e sono stato picchiato da tutte le parti, non potevo rendermi conto da che parte mi venissero tutti questi colpi col piede, calci….>> 

P.M.: <<Parliamo di colpi dello stesso tipo di quelli che aveva ricevuto fuori?>>  

INTERPRETE: <<Lo stile era lo stesso, ma credo che dentro ci abbiano picchiato molto più duramente, la tortura fu più aspra.>> 

P.M.: <<Io lo pregherei di riferire i fatti senza….>> 

INTERPRETE: <<Sì, okay.>> 

P.M.: <<Lui ha parlato di colpi più forti, perché ha un ricordo di avere subito colpi più pesanti?>>  

INTERPRETE: <<Non è tanto che mi ricordi la violenza dei colpi, è che essendo stato più tempo in quel posto, ho maniera di ricordare meglio.>> 

P.M.: <<Questi agenti che lo colpivano dove si trovavano?>>  

INTERPRETE: <<Era un corridoio con in ambo i lati i poliziotti e noi eravamo costretti a passare in mezzo a questo, come se fosse stato un percorso obbligato.>> 

P.M.: <<Lui ricorda se queste due ali di agenti erano… Ricorda persone in divisa, persone in borghese?>> 

INTERPRETE: <<Mi ricordo che quasi tutti erano in uniforme>> 

P.M.: <<Ricorda un solo tipo di uniforme, oppure ricorda uniformi diverse?>> 

INTERPRETE: <<Mi è rimasto più in mente la targhetta Polizia Penitenziaria, ma credo che ve ne fossero degli altri. Prima non mi ricordo bene.>> 

P.M.: <<Ha un ricordo di un qualche colore di queste divise, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Erano uniformi grigie, c’era qualcuno che aveva il giubbetto sempre senza maniche di colore nero o blu marina però con stivali militari.>> 

P.M.: <<Chiederei l’autorizzazione, Presidente, a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Le guardi con calma tutte, sono parecchie, e poi dice quelle che ricorda avere visto durante la sua permanenza lì in caserma solo a Bolzaneto.>>  

INTERPRETE: <<Credo che una sia A2 ma non sono sicuro; credo. Quelli che mi hanno arrestato in strada erano questi, ed ha indicato A2. Però dice: mi hanno arrestato in strada anche persone vestite in borghese.>>  

P.M.: <<Quindi persone in borghese e poi ricorda questa divisa?>>  

INTERPRETE: <<Allora, B1 credo, sempre credo. A2 e B1. La Polizia Penitenziaria non sono sicuro… C1 e C3, però non ne sono sicuro.>>  

PRESIDENTE : <<Ha un dubbio per queste due divise qui?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Nella sua descrizione prima faceva riferimento anche ad un giubbetto nero che qualcuno...? Lo vede in una di queste foto, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Mi suona, mi sa tanto C6.>> 

P.M.: <<D’accordo, dopodiché possiamo procedere nel racconto. È stato portato nella cella; nella cella, quando lui è arrivato, era vuota oppure c’erano già altri arrestati?>>  

INTERPRETE: <<Eravamo varie persone.>> 

P.M.: <<Lui aveva le mani ancora legate?>>  

INTERPRETE: <<Sempre fino a che non ho chiesto di andare in bagno.>> 

P.M.: <<Le altre persone che già si trovavano in cella in che posizione erano messi?>>  

INTERPRETE: <<La medesima sua.>> 

P.M.: <<Insomma, ci descriva questa posizione allora, lui in che posizione è stato fatto mettere?>>  

INTERPRETE: <<Sulle punte dei piedi, con il volto rivolto alla parete e le mani dietro.>> 

P.M.: <<Le gambe dovevano stare, a parte sulla punta dei piedi, le gambe dovevano stare in una certa posizione, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Dovevo stare in punta di piedi con la faccia alla parete e con le gambe unite, testa al muro mi dicevano. Gambe unite.>> 

P.M.: <<Ricorda se c’era una finestra nella cella?>>  

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo perché quando mi hanno arrestato, mi hanno lasciato senza camicia e senza scarpe e avevo abbastanza freddo.>> 

P.M.: <<Cioè, vuole spiegare? Lui come era vestito?>> 

INTERPRETE: <<Un pantalone scuro diciamo corto rispetto alle caviglie, la camicia non mi ricordo di che colore era ma era tutta rovinata perché era rotta, e l’altra che portavo con me l’hanno buttata in strada, esattamente come le scarpe da tennis.>> 

P.M.: <<Quindi quando lui è arrivato a Bolzaneto, era senza calzature?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Aveva le calze, oppure era proprio a piedi nudi?>>  

INTERPRETE: <<Con i calzini.>>  

P.M.: <<Invece non ho capito, ha parlato di una maglietta buttata via al momento dell’arresto?>> 

INTERPRETE: <<Sì, perché ne aveva due, una me l’hanno rotta e l’altra me l’hanno buttata in strada.>> 

P.M.: <<Quindi, quando lui è arrivato a Bolzaneto, aveva indosso quella rotta?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quella strappata?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Diceva che aveva avuto freddo?>>  

INTERPRETE: <<Molto.>> 

P.M.: <<Ma la finestra aveva dei vetri, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Stava aperta con tutte e due le ante aperte.>> 

P.M.: <<C’erano le sbarre alla finestra?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lui in che punto nella cella è stato fatto collocare?>>  

INTERPRETE: <<Entrando nella cella, nella parete di destra.>> 

P.M.: <<In questa cella lui ha ricevuto percosse?>>  

INTERPRETE: <<Sì, parecchie volte.>> 

P.M.: <<Che tipo di percosse ha ricevuto?>>  

INTERPRETE: <<Calci, pugni, gli misero una sigaretta accesa sotto alla pianta del piede di modo e maniera che se avesse abbassato i talloni e non fosse più stato sulle punte, si sarebbe bruciato la pianta del piede. Dal momento che io non potevo continuare a tenere questa posizione, come mettevo i talloni a terra entravano e mi picchiavano continuamente.>> 

P.M.: <<Gli agenti stavano nella cella, oppure fuori?>>  

INTERPRETE: <<Come ho detto prima, erano ai lati del corridoio i poliziotti, però c’erano anche alcuni che passavano, guardavano nella cella e ci irridevano ed urlavano.>> 

P.M.: <<Lui dice ci irridevano, che tipo di espressioni ha sentito?>>  

INTERPRETE: <<Per esempio mi cantavano la canzone di Manu Chao che diceva mi piace la marijuana, la cantavano e lo prendevano – lui ha fatto segno per la camicia – e gli davano delle sberle ed anche pugni. E poi con uno spray antiaggressione, per difesa, lo spruzzavano dentro alla cella. Nel momento in cui a causa del bruciore agli occhi e un po’ dello stordimento di questo spray ti muovevi e ti toglievi dalla posizione di cui prima, entravano due, tre o quattro nella cella e iniziavano a picchiare.>>  

P.M.: <<Lui è stato colpito in occasione dello spruzzo dello spray?>>  

INTERPRETE: <<Certamente che mi sono mosso e cambiavo di posizione, perché ormai mi bruciavano gli occhi, avevo la tosse….>> 

P.M.: <<Lui ha visto chi spruzzava, oppure ha sentito solo gli effetti dello spruzzo?>>  

INTERPRETE: <<Io ho visto la mano entrare dalle barre ma questa persona teneva il volto in modo da non essere riconosciuto, l’ho visto e poi ha fatto un suono onomatopeico molto chiaro.>> 

P.M.: <<Ecco, questo episodio dello spruzzo più o meno quando lo colloca: al momento dell’arrivo, parecchio tempo dopo, di notte, di giorno?>> 

INTERPRETE: <<Una via di mezzo, circa alla metà, non so.>> 

P.M.: <<Ma era buio, oppure c’era ancora la luce del sole?>>  

INTERPRETE: <<Era di sera.>> 

P.M.: <<Lui ricorda, per quello che ha potuto vedere si intende, in questa prima cella diciamo, ricorda la presenza di qualcuno che conosceva o che ha conosciuto dopo con lui in cella?>>  

INTERPRETE: <<No, soltanto persone conosciute in quel momento e non sapevo nulla delle persone che erano lì con me.>> 

P.M.: <<Chicharro c’era o non c’era in cella?>>  

INTERPRETE: <<Non ricordo se stava in quella cella, non mi ricordo, so che stava in Bolzaneto. Perché dovevamo stare con il naso contro la parete.>> 

P.M.: <<Chiederei una precisazione sull’episodio della sigaretta, vuole descriverlo meglio? Innanzitutto chi ha portato la sigaretta in cella, erano in borghese, erano in divisa?>>  

INTERPRETE: <<No, era in uniforme e era un appartenente alla Polizia italiana.>> 

P.M.: <<Era in uniforme; ricorda il colore di questa uniforme, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Grigia.>> 

P.M.: <<Cosa ha fatto con la sigaretta?>> 

INTERPRETE: <<Metteva il mozzicone acceso sotto il tallone affinché nel momento in cui tu ti fossi abbassato da quella incomoda posizione, tu ti bruciassi il tallone. E parecchi poliziotti se la ridevano mentre lui faceva questo.>> 

P.M.: <<Lui ha sentito ridere?>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Lui poi si è bruciato con la sigaretta, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<L’ho spenta con il tallone.>> 

P.M.: <<Perché non è più riuscito a stare su?>>  

INTERPRETE: <<Ci hanno sbattuti 24 ore in questa posizione e lei può ben capire come non c’è persona umana al mondo che possa stare in questa posizione>> 

P.M.: <<Certo, io però lo pregherei di nuovo di evitare qualsiasi genere di commento, noi abbiamo bisogno davvero di una fotografia degli avvenimenti punto e basta.>> 

INTERPRETE: <<Traduco.>> 

P.M.: <<Quindi lui ha dovuto abbassare perché non ce l’ha più fatta a tenere su il piede?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>>  

P.M.: <<È successo una volta sola, oppure l’ha messa più volte la sigaretta?>>  

INTERPRETE: <<Una volta.>> 

P.M.: <<Per quello che lui ha potuto capire, questa bruciatura con… Questo giochino con la sigaretta è stato fatto solo nei suoi confronti, oppure anche a altri nella cella?>>  

INTERPRETE: <<Come ho detto prima, non potevamo… etc. etc., so che me l’hanno fatto a me, non so per gli altri.>>  

P.M.: <<Per quello che lui ha potuto vedere, in cella lui era l’unica persona scalza, oppure c’erano anche altre persone prive delle calzature?>>  

INTERPRETE: <<Solamente io credo.>> 

P.M.: <<L’episodio della sigaretta lo colloca nel suo ricordo prima o dopo rispetto alla spray?>>  

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Sempre per quello che è il suo ricordo, in questa cella che lui ci ha descritto, è stato tenuto per molto tempo, poco tempo?>>  

INTERPRETE: <<Molto tempo, perché nel frattempo ci hanno obbligato a firmare delle carte in un altro posto, in un altro luogo.>> 

P.M.: <<Quanti spostamenti ricorda lui e per dove?>>  

INTERPRETE: <<Cinque o sei volte.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda dove è stato portato?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Vediamo se può descriverci questi spostamenti.>> 

INTERPRETE: <<Sì. Sta indicando ufficio Polizia Penitenziaria automezzi, ufficio Polizia Penitenziaria personale PS, in alternativa.>> 

P.M.: <<Uno di quei due?>>  

INTERPRETE: <<Posso marcarli con un punto interrogativo?>>  

PRESIDENTE: <<Certo.>> 

INTERPRETE: <<Lì è dove ci presero le impronte digitali.>> 

P.M.: <<Saprebbe descrivere questo locale?>>  

INTERPRETE: <<Non mi ricordo a dire la verità.>> 

P.M.: <<Di nulla proprio?>>  

INTERPRETE: <<Nulla.>> 

P.M.: <<E lì che cosa è accaduto?>>  

INTERPRETE: <<Ci hanno preso le impronte digitali e ci hanno picchiato da tutte le parti.>> 

P.M.: <<Ci hanno perché, è stato portato insieme ad altri oppure da solo?>>  

INTERPRETE: <<In questo frangente mi portavano solo, ma tutti siamo passati per lì.>> 

P.M.: <<Ma quando lui era in quel locale, era da solo?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E che tipo di percosse ha ricevuto?>> 

INTERPRETE: <<Le stesse che ho detto prima.>> 

P.M.: <<E ricorda se le persone che l’hanno colpito, erano in borghese, in divisa?>>  

INTERPRETE: <<No, giurerei che tutti erano vestiti… avevano l’uniforme grigia, l’unico in borghese che mi ha picchiato è avvenuto successivamente in un altro locale.>> 

P.M.: <<Poi, dopo questa visita in questa stanza, è stato riportato nella cella di prima?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ha detto che i lacci gli sono stati tolti quando è stato portato al bagno?>>  

INTERPRETE: <<Quando chiesi di andare al bagno, mi accompagnarono al bagno. Al lavabo mi resi conto che c’erano due poliziotti dietro di me e malgrado avessi una necessità impellente, la necessità impellente mi si fermò perché non potevo, causa l’imbarazzo che mi davano queste due persone dietro di me. Come si fa con due persone dietro?>>  

P.M.: <<Queste persone erano in divisa o in borghese?>>  

INTERPRETE: <<Uniforme.>>  

P.M.: <<I lacci vennero tolti nel bagno, oppure quando gli vennero tolti?>>  

INTERPRETE: <<Dentro al bagno. Come sono arrivato nel bagno>> 

P.M.: <<Il passaggio al bagno arriva prima della stanza che ci ha descritto delle impronte, oppure arriva dopo?>> 

INTERPRETE: <<Prima.>> 

P.M.: <<Poi abbiamo ricordato questo spostamento per la stanza delle impronte, dice che poi viene riportato di nuovo nella cella di prima?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Poi quali altri spostamenti ricorda?>>  

INTERPRETE: <<Ha indicato Squadra Mobile. Anzi, non sono sicuro… Allora, mettiamo 2 con il punto interrogativo qui sulla piantina. Perché ha detto non sono sicuro se qui o qui. Quindi Squadra Mobile o Digos. Questa stanza qui sì che posso descriverla.>> 

P.M.: <<La vuole descrivere?>>  

INTERPRETE: <<C’era una porta, entravi dentro, aveva a sinistra una scrivania, un tavolo insomma, davanti alla scrivania c’era una persona vestita in borghese, al lato vi era un carrello pieno di cose che avevano preso in un supermercato, dentro a questa stanza.>> 

P.M.: <<Ma chi l’aveva preso?>>  

INTERPRETE: <<La Polizia.>> 

P.M.: <<Questo carrello?>>  

INTERPRETE: <<Al momento in cui sono stato arrestato, c’era un agente che portava un carrello pieno di merce diciamo e poi si è fermato.>> 

P.M.: <<Lui ha rivisto questo carrello con la merce lì nell’ufficio?>>  

INTERPRETE: <<Sì, conferma, lo stesso carrello che ha visto al momento dell’arresto, l’ha visto nell’ufficio che abbiamo numerato con il numero 2.>>  

P.M.: <<Chi l’ha accompagnato in questo ufficio: cioè una persona in divisa o in borghese?>>  

INTERPRETE: <<Credo che era in uniforme, non sono sicuro. Lì mi obbligarono a firmare le carte. Io domandavo che cosa fossero queste carte che….>> 

P.M.: <<Ci arriviamo, voglio che prima descriva meglio questo… Dunque, lo accompagna un agente probabilmente in divisa?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>>  

P.M.: <<Quante persone ricorda dentro a questa stanza?>>  

INTERPRETE: <<Tre o quattro.>> 

P.M.: <<Ricorda persone in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<Una stava in borghese, quello che stava di fronte con i capelli neri e ricci, con jeans, e poi gli altri non mi ricordo bene.>> 

P.M.: <<Gli altri erano in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<Gli altri stavano indietro e non mi ricordo bene.>> 

P.M.: <<Ha detto che erano come numero?>> 

INTERPRETE: <<Tre o quattro.>> 

P.M.: <<E stavano alle sue spalle?>> 

INTERPRETE: <<Sì, stavano alle sue spalle.>> 

P.M.: <<Che cosa è accaduto in questo ufficio?>> 

INTERPRETE: <<Lì mi hanno messo un foglio sul tavolo e mi hanno detto: firma qui; io ho chiesto: cos’è questo? Io volevo leggerlo e loro mi hanno detto: No, te lo spiego io cos’è. Poi misero da parte il documento, si misero i guanti….>> 

P.M.: <<Si misero? Tutti si misero i guanti?>> 

INTERPRETE: <<Ha usato il plurale.>> 

P.M.: <<Tutti si misero i guanti?>>  

INTERPRETE: <<No, quello che ho visto mettersi i guanti era solo quello di fronte a me. Poi ha continuato: presero dal carrello…>>.. 

P.M.: <<Chi prese dal carrello?>>  

INTERPRETE: <<Non so chi. Uno di essi. Mi stavano picchiando con il salame ed io sono caduto a terra. E quando fui a terra, uno mi prese per una gamba e l’altro per l’altra e con il salame mi colpivano i testicoli più di una volta. Io rimasi senza respiro, in due mi sollevarono, mi ha messo il documento davanti, ha preso la penna a sfera e ho firmato.>> 

P.M.: <<Poi è stato portato fuori da quella stanza?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Per quello che lui può quantificare, quanto tempo è stato in questa stanza?>>  

INTERPRETE: <<Una mezz’oretta, un venti minuti.>> 

P.M.: <<In che orario la colloca questa…? Era buio?>> 

INTERPRETE: <<Era di notte, era buio.>> 

P.M.: <<E la colloca dopo alla stanza delle impronte?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> Vuole andare in bagno…>> 

PRESIDENTE: <<Certo, facciamo una sosta.>> 

P.M.: <<Possiamo riprendere?>>  

INTERPRETE: <<Sì, sÌ.>>  

P.M.: <<Ecco, dicevamo di questo ufficio, lo colloca dopo alla stanza delle impronte?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lui ha detto che ad accompagnarlo nell’ufficio probabilmente era stato un agente in divisa?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ma in realtà può darsi che alcune cose non siano così perché sono passati cinque anni.>> 

P.M.: <<Certo, ma il suo ricordo è in questo senso?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Questo agente in divisa che l’accompagna, rimane lì nella stanza oppure se ne va?>> 

INTERPRETE: <<Io credo che sia rimasto ma non sono sicuro.>> 

P.M.: <<I guanti che ha indossato la persona in borghese che stava davanti al tavolo, di che colore erano?>> 

INTERPRETE: <<Neri.>> 

P.M.: <<Questa persona che stava davanti al tavolo, è lui che ha preso il salame oppure l’ha preso qualcuno altro?>> 

INTERPRETE: <<Io credo di sì ma non sono sicuro neanche di questo>> 

P.M.: <<La saprebbe descrivere fisicamente questa persona che stava davanti al tavolo?>>  

INTERPRETE: <<Sì, nero di capelli, capelli abbastanza riccioluti, poi gli altri...>>  

P.M.: <<No, agli altri ci arriviamo dopo, non accavalliamo le cose. Allora, abbiamo detto capelli riccioli e scuri, lui l’ha visto seduto, in piedi?>> 

INTERPRETE: <<In piedi.>> 

P.M.: <<Quanto sarà stato alto quest’uomo?>> 

INTERPRETE: <<Era più basso di lui.>> 

P.M.: <<E lui quanto è alto?>>  

INTERPRETE: <<Uno e ottanta e qualcosa.>> 

P.M.: <<Lui era più basso di lui?>> 

INTERPRETE: <<Non molto molto ma insomma era più basso.>> 

P.M.: <<Lo ricorda come una persona magra, una persona grassa?>>  

INTERPRETE: <<Normale, né magra né grassa.>> 

P.M.: <<Come era vestito?>>  

INTERPRETE: <<La parte di sopra non me la ricordo, i pantaloni sì che me li ricordo, erano di tela, di tessuto jeans.>> 

P.M.: <<Aveva barba, baffi, oppure…?>>  

INTERPRETE: <<No, barba no.>> 

P.M.: <<Aveva gli occhiali, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<In questo momento credo di no.>> 

P.M.: <<Ricorda, saprebbe descrivere qualcuno altro delle persone lì presenti?>> 

INTERPRETE: <<C’era uno mezzo calvo, con pochi capelli… Come ho detto prima, erano persone che stavano sempre dietro di me, alle mie spalle.>> 

P.M.: <<Quindi lui ha ricordo di questo che ha descritto e poi di un altro che mi ha detto mezzo calvo?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Saprebbe un po’ descrivere questa persona?>> 

INTERPRETE: <<No, non ricordo altro, soltanto che era parzialmente calvo.>> 

P.M.: <<Lui ricorda di avere visto nell’ufficio questo carrello che era presente al momento dell’arresto, è così?>>  

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo bene perché il salame apparteneva a quelle cose che noi abbiamo preso in strada e che poi ci hanno detto che noi avevamo preso…>>… 

P.M.: <<No, non ho capito.>> 

INTERPRETE: <<Ha fatto un po’ di confusione, infatti.>> 

P.M.: <<Non è comprensibile questo.>> 

INTERPRETE: <<Allora dice: non eravamo stati noi a prenderli. Quando siamo stati arrestati, c’era gente che portava un carrello.>> 

P.M.: <<Ah, c’era della gente.>> 

INTERPRETE: <<Con questo salame dentro. E questo signore ha preso il salame e ha detto: Questo salame l’avete preso voi? No, noi non l’abbiamo preso.>> 

P.M.: <<Ma questa gente che portava il carrello quando è arrivata la Polizia, sono persone che sono state arrestate insieme a lui?>> 

INTERPRETE: <<Uno sì e gli altri sono scappati, se ne sono andati.>> 

P.M.: <<Ricorda se oltre al carrello di cui abbiamo già parlato, qualcuno degli agenti, delle persone che erano presenti nell’ufficio dove è stato colpito con il salame, era presente anche sulla strada al momento dell’arresto?>> 

INTERPRETE: <<No, non ricordo perché nel momento in cui sono stato arrestato, causa i colpi che io ho ricevuto in faccia e sulla bocca, l’unica cosa che ricordo che ho visto fu il fondo, il suolo del camioncino e il sangue che mi scorreva sul suolo del suddetto camioncino, e tutta la gente sopra di me.>> 

P.M.: <<Dopo questa tappa all’ufficio che ci ha descritto, è stato riportato nuovamente in cella?>>  

INTERPRETE: <<Sì, c’è stato un momento in cui mi hanno cambiato con una cella di fronte. Non so in che momento fosse, se fu nel momento uscito dal punto 2 oppure se fu al momento uscito dal bagno.>> 

P.M.: <<L’altra cella dove era? Ce la saprebbe indicare?>>  

INTERPRETE: <<Era di fronte e indica… Posso indicare con il numero 3 con un punto interrogativo? Non sono sicuro – dice – le prime due celle in alto al lato sinistro guardando il foglio.>> 

P.M.: <<In questa cella c’era solo lui, oppure anche gli altri arrestati?>>  

INTERPRETE: <<In quel momento era solo lui.>> 

P.M.: <<In questa cella è stato tenuto per il resto della sua permanenza a Bolzaneto?>> 

INTERPRETE: <<No, dopo mi hanno portato in infermeria.>> 

P.M.: <<Ci può descrivere, si ricorda chi l’ha accompagnata in infermeria: una persona in divisa o in borghese?>>  

INTERPRETE: <<Io credo in uniforme.>> 

P.M.: <<Colore dell’uniforme?>>  

INTERPRETE: <<Grigio.>> 

P.M.: <<La ricorda la stanza? Saprebbe descrivere la stanza della infermeria?>>  

INTERPRETE: <<Scusi, posso numerare l’infermeria con 4, perché non l’abbiamo numerato?>>  

P.M.: <<Certo, certo.>> 

INTERPRETE: <<Senza punti interrogativi. Non la ricordo perfettamente, ma più o meno: appena entrati, subito denudati; di fronte alla porta c’era un tavolo e poi al lato destro c’erano non so se un tavolo o un tavolino… Perché in quel momento mi stavano togliendo alcuni piercing che avevo e uno quasi me lo strapparono. Con i nervi e il sudore non potevo toglierlo e quasi me lo strappavano. Dopo se la ridevano riguardo ai genitali.>> 

P.M.: <<Quante persone ricorda presenti in questa stanza?>>  

INTERPRETE: <<Il dottore certo, poi c’erano dietro di lui due o tre poliziotti, alla domanda del dottore: come va, tutto bene? Guarda, se non rispondi tutto bene, ti picchiamo.>> 

P.M.: <<Questa minaccia se non dici così ti picchiamo, chi gliela ha fatta?>>  

INTERPRETE: <<Non è che me l’abbiano fatta, me l’abbiano detta la minaccia, è che si gli si vedeva in volto.>> 

P.M.: <<Questa è una deduzione, una impressione, non è un fatto. La domanda va tutto bene è stata fatta in presenza di questi poliziotti?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Questi poliziotti erano in divisa, o in borghese?>>  

INTERPRETE: <<Uniforme.>> 

P.M.: <<Colore dell’uniforme?>>  

INTERPRETE: <<Grigio.>> 

P.M.: <<Poi ha parlato di un dottore, lui parla di dottore perché: si è qualificato come dottore, da che cosa ha capito che era il dottore?>>  

INTERPRETE: <<Se non ricordo male, aveva un camice da dottore e, insomma, sembrava che ci stesse facendo un controllo.>> 

P.M.: <<Quindi aveva un camice di che colore?>>  

INTERPRETE: <<Penso bianco.>> 

P.M.: <<Il dottore lo saprebbe descrivere?>>  

INTERPRETE: <<Abbastanza robusto, non so se aveva gli occhiali, non lo so, non sono sicuro che era anche abbastanza mezzo calvo… Non so altro.>> 

P.M.: <<L’ha visto seduto o in piedi?>>  

INTERPRETE: <<Era in piedi.>> 

P.M.: <<Quanto era alto?>>  

INTERPRETE: <<Più o meno come me, un po’ meno forse.>> 

P.M.: <<Quanti anni avrà avuto?>>  

INTERPRETE: <<Un po’ più giovane di me.>> 

PRESIDENTE: <<Però dovremmo specificare meglio, perché il teste ha detto: un po’ più giovane dell’interprete, così… perché magari….>>  

INTERPRETE: <<Però non fatemi dire l’età.>> 

PRESIDENTE: <<No, la dica pure.>> 

INTERPRETE: <<1940.>> 

P.M.: <<Lui ricorda la presenza di una donna?>>  

INTERPRETE: <<Non sono sicuro, ma credo di sì.>> 

P.M.: <<E questa donna come era vestita? Se la ricorda un po’?>>  

INTERPRETE: <<Vestita da polizia anche ma non so come.>> 

P.M.: <<Che cosa è accaduto in questo locale?>>  

INTERPRETE: <<Parla sempre al plurale, dice: ci dicevano questo te lo sei fatto te.>> 

P.M.: <<Ci dicevano perché c’erano altri arrestati oltre a lui lì presenti?>>  

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<È stato fatto spogliare oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda se ha fatto le flessioni?>>  

INTERPRETE: <<Sì>> 

P.M.: <<Invece aveva riferito di orecchini, piercing che si doveva togliere, cosa c’era?>> 

INTERPRETE: <<I piercing della lingua ed uno che aveva al capezzolo. È quello che cercavano di strapparmi.>> 

P.M.: <<Cioè quello che non veniva via qual era?>> 

INTERPRETE: <<Entrambi, perché avevo le mani sudate e in più con il nervoso non potevo svitare la pallina ed allora egli – ha detto egli – cercò di strapparmelo.>> 

P.M.: <<Egli chi?>>  

INTERPRETE: <<Il dottore.>> 

P.M.: <<E poi, l’ha strappato oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Alla fine sono riuscito io a svitarlo. E quando mi vide il labbro dove tenevo ancora un po’ di sangue secco, gli dissero: questo te lo sei fatto te, vero?>>  

P.M.: <<Ma fu il dottore a cercare di portare via questo piercing?>> .. 

INTERVENTO: <<Chiedo scusa, c’è opposizione, a portare via il Piercing? Magari ad estrarre…>> 

PRESIDENTE: <<Riformuli la domanda.>> 
P.M.: <<Chiedo scusa, è stata una parola infelice, ma non c’era nessun intento… Fu il dottore a cercare di estrarre il piercing? Anzi, ci vuole descrivere con precisione che gesti fece il dottore?>> 

INTERPRETE: <<Mi ha messo la mano sulla lingua, sulla pallina che tiene chiuso il piercing, e sotto c’è un’altra pallina; allora, prendendolo per quella di sopra tentò di toglierlo. Allora, il dottore ha cercato di estrargli la pallina di sopra senza che lui avesse potuto svitare la pallina di sotto, perché aveva le mani sudate. Poi ha rivolto le attenzioni al piercing sul capezzolo.>> 

P.M.: <<La allora vuole ultimare questo racconto, cioè il dottore afferrò, lui non era riuscito a svitare e allora cosa successe?>> 

INTERPRETE: <<Il dottore tentò, io mi lamentai che avevo dolore, il dottore smise di fare ciò, io riuscii allora a svitare la pallina di sotto e basta, venne fuori il piercing.>>  

P.M.: <<Ed invece per l’altro piercing cosa è successo?>>  

INTERPRETE: <<Successe che gli guardavano i genitali e ridevano di lui, e gli tiravano il piercing.>> 

P.M.: <<Gli tiravano chi? Chi faceva questa azione?>>  

INTERPRETE: <<Il dottore. Anche se alla lettera ha detto: mi tiravano, poi dice il dottore al singolare, quindi ha usato un soggetto al singolare e un verbo al plurale; non per essere pignolo.>> 

P.M.: <<Lui ha un ricordo di chi ha tirato questo…?>>   

INTERPRETE: <<Il dottore.>> 

P.M.: <<Stava dicendo che ridevano guardando i suoi genitali?>>  

INTERPRETE: <<Sì, se la ridevano.>> 

P.M.: <<Chi rideva?>>  

INTERPRETE: <<Il dottore e non so se una persona o due che c’erano con lui.>> 

P.M.: <<Ridevano, ci fu qualche commento?>>  

INTERPRETE: <<Segnalavano e ridevano. Parlavano fra di loro e segnalavano i genitali.>> 

P.M.: <<Ma ha capito che cosa segnalavano, quale era il motivo di questi commenti?>>  

INTERPRETE: <<Non so.>> 

P.M.: <<Lui aveva già ricevuto il colpo con il salame?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<C’era qualcosa di particolare, oppure no? Erano rimasti dei segni sui testicoli, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<No, quando mi hanno colpito con il salame, rimanevo senza respiro ma non mi ha lasciato nessun segno. Forse ridevano per le dimensioni… Non so.>> 

P.M.: <<Ma lui ha capito che facevano commenti sulle dimensioni, oppure è una sua deduzione?>>  

INTERPRETE: <<No, è una sua deduzione.>>  

P.M.: <<Ricorda se il medico o qualcuno altro gli ha fatto delle domanda sulla sua salute?>> 

INTERPRETE: <<Sì, che mi ha domandato>> 

P.M.: <<Chi faceva le domanda?>> 

INTERPRETE: <<Il medico.>> 

P.M.: <<In che lingua faceva le domanda?>>  

INTERPRETE: <<In italiano.>> 

P.M.: <<Lui è in grado di capire l’italiano?>> 

INTERPRETE: <<Io avevo una fidanzata italiana in quel momento.>> 

P.M.: <<Quindi lo comprendeva in sostanza?>>  

INTERPRETE: <<Sì, lo capisco e lo parlo un po’>> 

P.M.: <<Ricorda che cosa gli ha chiesto il medico?>> 

INTERPRETE: <<Che malattie ho avuto, se avevo qualche allergia e non so che cosa ancora.>> 

P.M.: <<Gli ha chiesto se nella sua famiglia c’erano state delle malattie, dei parenti malati?>>  

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo.>> 

P.M.: <<Lui si ricorda che cosa ha risposto a questa domanda delle malattie dei parenti?>>  

INTERPRETE: <<Una bronchite cronica, ma non ricordo più.>> 

P.M.: <<No, dico dei suoi parenti.>> 

INTERPRETE: <<No, che io sappia, non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Le faccio questa domanda perché nella sua cartella risulta: epilessia forse la nonna.>> 

INTERPRETE: <<È inventato perché mia nonna non ha mai avuto l’epilessia.>> 

P.M.: <<Della bronchite cronica ha detto, gli ha chiesto se aveva delle allergie?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Gli hanno chiesto se fumava tabacco?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E lui cosa ha risposto?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Se faceva uso di alcool?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Se faceva uso di cannabinoidi?>>  

INTERPRETE: <<Sì, alcune volte.>> 

P.M.: <<Lui aveva dei tatuaggi oltre ai piercing?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Dove li aveva questi tatuaggi?>>  

INTERPRETE: <<Braccio destro e dietro alla spalla destra.>> 

P.M.: <<Lui ha riferito di percosse che ha ricevuto sia al momento dell’arresto, ha parlato del sangue che colava, sia successivamente, aveva dei segni sul suo corpo?>>  

INTERPRETE: <<Ha detto: quando mi hanno arrestato, mi hanno picchiato, mi hanno messo una pistola e poi successivamente ha risposto alla domanda dicendo: gli unici segni che avevo erano il labbro rotto e un po’ di sangue dal naso, quindi sanguinante.>> 

P.M.: <<Aveva dei segni sul fianco, dei lividi, dei graffi?>>  

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Perché qui sul suo diario clinico c’è scritto: ecchimosi fianco destro.>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Comunque ricorda se il medico gli ha fatto qualche domanda su come si era provocato quei segni?>>  

INTERPRETE: <<No, il dottore assicurava che questi segni me li ero fatto da solo.>> 

P.M.: <<Ma come, che cosa disse il dottore?>>  

INTERPRETE: <<Questo te lo sei fatto da solo, vero!?>>  

P.M.: <<A parte le domanda, lui ricorda che c’è stata una visita? Cioè ad esempio il medico ha auscultato con lo stetoscopio il cuore, i polmoni?>> 

INTERPRETE: <<Io penso di no ma non ne sono sicuro.>> 

P.M.: <<Ha un ricordo se gli è stata misurata la pressione, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ma lui ha un ricordo di un momento in cui il medico si avvicina a lui come per una visita, oppure non ha un ricordo in questo senso?>>  

INTERPRETE: <<No, l’unico ricordo che ho quando mi si avvicinò il dottore, è per avermi tentato di strappare il piercing dalla lingua e dal capezzolo.>> 

P.M.: <<Dopo l’infermeria dove è stato portato?>>  

INTERPRETE: <<Se non ricordo male, in cella.>> 

P.M.: <<Quale, la seconda, la sinistra oppure l’hanno riportato nella prima?>>  

INTERPRETE: <<La prima.>>  

P.M.: <<Poi ci sono stati altri spostamenti?>>  

INTERPRETE: <<Dopo di quello, mi portavano fuori.>> 

P.M.: <<Dove lo portarono?>>  

INTERPRETE: <<Andammo in un edificio fuori e mi fecero un controllo alla cornea con un apparecchio nella cornea dell’occhio.>> 

P.M.: <<Ma questo edificio dove si trovava, fuori?>>  

INTERPRETE: <<Fuori, scendendo gli scalini, alla sinistra.>> 

P.M.: <<Ricorda da chi fu accompagnato in questo altro edificio, una persona in divisa, una persona in borghese?>>  

INTERPRETE: <<Una persona in divisa.>> 

P.M.: <<Di che colore questa uniforme?>>  

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Si è svolto tutto regolarmente nell’edificio dove gli hanno fatto questa foto, oppure è successo qualcosa?>>  

INTERPRETE: <<Semplicemente mi presero con un po’ di forza per il collo affinché non mi muovessi e potessi tenere l’occhio appoggiato alla macchina.>> 

P.M.: <<Poi fu riportato di nuovo in cella?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quale cella?>>  

INTERPRETE: <<Nella stessa, il punto 4.>> 

P.M.: <<Durante tutti questi spostamenti, durante il passaggio in corridoio avveniva tutto regolarmente, oppure riceveva dei colpi?>>  

INTERPRETE: <<Come ho detto prima, ogni volta che passavamo per i corridoi sia io che i miei compagni, era una riga di botte.>> 

P.M.: <<Lui che ricordo ha del momento in cui è stato trasferito al carcere? Come ricorda che sia avvenuto il trasferimento al carcere?>> 

INTERPRETE: <<Ci misero delle manette, ci misero in un furgone abbastanza grande che aveva come una piccola cella dentro al furgone e arrivammo a Alessandria e ad Alessandria ci diedero il benvenuto picchiandoci.>> 

P.M.: <<Al momento del trasferimento gli avevano rimesso le manette, ognuno aveva le sue manette oppure erano ammanettati a due a due?>>  

INTERPRETE: <<Io ricordo che ci misero uno contro l’altro, se non ricordo male.>> 

P.M.: <<Ricorda con chi è stato?>>  

INTERPRETE: <<No, perché a dire la verità non lo conoscevo>> 

P.M.: <<Non l’aveva mai visto?>> 

INTERPRETE: <<Non so se era italiano, se era francese…>> 

P.M.: <<A che ora…? Quando sono partiti per Alessandria, era ancora buio, era già chiaro?>> 

INTERPRETE: <<Era di mattina, dopo l’alba.>> 

P.M.: <<Durante la permanenza nelle celle a Bolzaneto, c’è stato un momento in cui lui è potuto stare seduto, ha sempre dovuto assumere la posizione in piedi?>>  

INTERPRETE: <<Era mio desiderio stare seduto però in nessun momento stetti seduto.>> 

P.M.: <<Non fu possibile. Ecco, ha ricevuto da mangiare?>>  

INTERPRETE: <<A Bolzaneto niente, a Alessandria cibo con l’ammoniaca.>> 

P.M.: <<Gli hanno dato da bere a Bolzaneto?>>  

INTERPRETE: <<A Bolzaneto no.>> 

P.M.: <<Va bene, non mi pare di avere altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>  

AVVOCATO NOVARO: <<Sì, grazie, Presidente, solo qualche domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Senta, lei ha detto che al momento dell’arresto aveva il naso e la bocca che sanguinavano?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Poi si sono rimarginate queste ferite, o meglio ha smesso di sanguinare quando è arrivato a Bolzaneto?>>  

INTERPRETE: <<No, perché dato che mi picchiavano in ogni momento, tornavano a sanguinare.>>  

AVVOCATO NOVARO: <<Quindi lei aveva la faccia sporca di sangue?>>  

INTERPRETE: <<In qualche momento, sì.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Le è mai stata spenta una sigaretta sul piede volontariamente da parte di qualcuno mentre si trovava a Bolzaneto?>>  

INTERVENTO:<<Sul volontariamente c’è opposizione alla domanda. Sull’atto no, ma sul volontariamente sì perché dovrebbe esprimere un parere il teste.>> 

PRESIDENTE:<<Possiamo riformularla togliendo volontariamente, allora chieda se gli è mai stata spenta una sigaretta su un piede, diceva l’Avvocato.>> 

INTERPRETE: <<Negativo, non me l’hanno spenta direttamente ma tentavano di farmi bruciare.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<L’unico episodio relativo ad una sigaretta è quello che ha già descritto, è così? Quando gli hanno messo un mozzicone sotto ad un tallone, solo questo è avvenuto, oppure c’è dell’altro con riferimento alle sigarette?>>  

INTERPRETE: <<Sì, ciò che ha detto prima.>>  

AVVOCATO NOVARO: <<Avevo fatto questa domanda, lo dico al Collegio, solo perché c’è un rischio di fraintendimento probabilmente rispetto a quanto detto in querela dove approssimativamente si parlava di una sigaretta, allora volevo che venisse chiarito esattamente il pensiero del teste. Senta, lei ha detto di essere rimasto scalzo a Bolzaneto, durante tutto il periodo è rimasto scalzo?>>  

INTERPRETE: <<Sì, sono rimasto senza scarpe fino a Alessandria quando due giorni dopo essere arrivato a Alessandria, un prete mi portò un paio di sandali e una camicia.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Ha ricevuto dei colpi o dei pestoni ai piedi nella permanenza a Bolzaneto?>>  

INTERPRETE: <<Quando stavo scalzo sì, alcune schiacciate, alcuni pestoni, come si dice in italiano? Alcuni pestoni, sì.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Quando è arrivato a Alessandria, lei ha avuto una visita medica? È stato sottoposto a una visita medica?>>  

INTERPRETE: <<No, tutto quello che mi hanno fatto, otto o nove agenti della Polizia Penitenziaria mi hanno continuato a picchiare.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Allora mi sono spiegato male, nel corso dei tre giorni che è rimasto a Alessandria, ha avuto una visita medica oppure no?>>  

INTERPRETE: <<No, da un prete.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Nessun medico l’ha visitata?>>  

INTERPRETE: <<Che io ricordi, no.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Può riferire delle conseguenze fisiche e psicologiche che ha avuto nei giorni successivi alla dimissione dal carcere?>>  

INTERPRETE: <<Io sono arrivato in Italia cinque giorni prima e da allora a adesso, ogni volta che vedo un poliziotto mi metto a tremare. E anche in Spagna mi succede lo stesso con la Polizia. Dopo essere uscito da Genova, intenderà Bolzaneto, e da Alessandria me la passo piuttosto male, perché sono stati momenti tanto spiacevoli che mi sono rimasti impressi nella mente e non so come…. Perché quando la Polizia mi disse a Alessandria che io sarei tornato in Spagna in una cassa di legno, io me lo sono creduto perfettamente. Ad Alessandria ed anche a Bolzaneto.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Nel corso delle indagini di questo processo, le hanno mai sottoposto delle fotografie in visione del personale sanitario della Polizia di Stato per dei riconoscimenti?>>  

INTERPRETE: <<No.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Non so se il Tribunale si era già espresso sul punto, questo signore non ha mai visto delle fotografie delle persone presenti a Bolzaneto, c’è un provvedimento del Tribunale che...>>… 

PRESIDENTE: <<Sì, solamente nel caso ci fossero stati riconoscimenti o comunque fosse emerso in sede di deposizione la necessità, ma non mi pare che sia questo il caso.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Però qui c’è una descrizione di un medico e di un poliziotto, quello che si sarebbe messo i guanti nella stanzetta della Squadra Mobile, io non so sia opportuno procedere…>>

INTERVENTO:<<Presidente, mi scusi, magari facciamo vedere tutte le foto di tutti gli appartenenti alle forze dell’ordine a Bolzaneto quel giorno e di tutti i medici.>> 

PRESIDENTE: <<Il Tribunale conferma la propria ordinanza di non ammissione di foto in un caso in cui il teste non avesse riconosciuto….>>… 

AVVOCATO NOVARO: <<Non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>  

AVVOCATO BIGLIAZZI: <<Chiedevo se in uno dei vari episodi in cui a lui usciva il sangue dal naso, c’è per caso un episodio in cui è stata battuta la testa contro il muro, si ricorda di un episodio di questo genere?>>  

INTERPRETE: <<No, nel momento in cui ero macchiato di sangue, no, in quanto loro si preoccupavano a non lasciare segni.>> 

PRESIDENTE:<<Anche questa è una valutazione del teste, quindi….>> 

AVVOCATO BIGLIAZZI:<<Era un altro il senso della domanda, e quindi va bene. Volevo chiedere se per caso mentre in uno di questi momento in cui era appoggiato al muro e aveva un po’ di sangue, se per caso ha visto o si è accorto di qualcuno al suo fianco che si è sentito male e è svenuto.>> 

INTERPRETE: <<Sì, sì, non è che l’abbia visto io personalmente ma me l’hanno detto altri compagni miei che erano in un’altra cella, che era una persona marocchina con una protesi alla gamba ed era obbligato a stare in piedi egualmente con la protesi e non era possibile, non gli era possibile stare. Questo marocchino con la protesi viveva a Torino.>> 

AVVOCATO BIGLIAZZI: <<Nessun’altra domanda.>> 

AVVOCATO TADDEI: <<Avrei solo una domanda, Signor Presidente, Parte Civile Avvocato Taddei, sono qui dietro ai monitor. Lei ha parlato di tatuaggi, le volevo soltanto chiedere se si è accorto, se ricorda che le siano state fatte delle fotografie ai tatuaggi.>> 

INTERPRETE: <<Io credo di sì. Anche se ero di spalle, ricordo che mi hanno fatto delle fotografie.>> 

AVVOCATO TADDEI:<<In quale momento, in quale locale, se può ricordarlo?>>  

INTERPRETE: <<Questo fu nell’infermeria quando mi obbligarono a denudarmi.>> 

AVVOCATO TADDEI:<<Grazie, non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE:<<I difensori hanno domande? Prego.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Allora, signor Otero, incominciamo da quando lei è stato accompagnato a Bolzaneto, o meglio ancora: prima lei era stato arrestato con alcune persone, ricorda se erano tutti uomini oppure se c’erano anche delle donne?>>  

INTERPRETE: <<Non sono sicuro però credo di sì, che ci fosse una donna.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Questa donna era presente anche quando lei è stato poi accompagnato quindi sul furgoncino come l’ha definito lei, che l’ha portato a Bolzaneto?>>  

INTERPRETE: <<Non mi ricordo però a Bolzaneto l’ho vista passare per i corridoi, accompagnata dalla Polizia, è chiaro.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Ma lei quando l’ha vista dentro, mi scusi?>>  

INTERPRETE: <<In uno di quei momenti che ci portavano a firmare o a prendere le impronte, o alla infermeria, ma non sono sicuro in che momento.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Invece Chicharro era sul furgoncino con lei?>>  

INTERPRETE: <<Credo di sì, ma sono passati quattro o cinque già e a dire la verità non mi ricordo molto bene. Però stava a Bolzaneto con me perché tanto è che io ho visto che gli tagliavano i capelli con un coltello.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Ecco, questo è molto importante, quindi, lei ha visto mentre stavano tagliando i capelli a questa persona?>>  

INTERPRETE: <<Sì, perché quando a lui stavano tagliando i capelli, io passavo per il corridoio, all’esterno della stanza dove c’era lui, e vidi il fatto.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<E mi scusi, lei stava passando per andare dove in quel momento?>>  

INTERPRETE: <<Non mi ricordo bene se era mentre mi obbligavano a firmare le carte, se mentre mi portavano in infermeria o alla radiografia all’occhio.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Le chiedo cortesemente, siccome il punto è abbastanza importante, uno sforzo di memoria e quindi se ci può dire in quale… Perché lei ha parlato di cinque o sei spostamenti?>>  

INTERPRETE: <<Può darsi nel momento in cui l’hanno portato a firmare i documenti>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Le sono state anche fatte delle fotografie, un fotosegnalamento?>>  

INTERPRETE: <<Sì>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Se può collocare temporalmente quell’episodio rispetto ai cinque o sei spostamenti di cui ha parlato, se è il primo, se è avvenuto durante il secondo?>>  

INTERPRETE: <<Nell’infermeria. E fu lì che presero i dati e notarono che io avevo anche i tatuaggi>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Ma se lei ricorda prima o dopo l’episodio del tentativo  del piercing?>>  

INTERPRETE: <<Dopo. Il momento del piercing avvenne quando io mi tolsi i vestiti e videro i piercing.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Prima il piercing e poi le fotografie?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Poi, facendo un passo indietro al momento dell’arresto e precisando subito per evitare possibile censure che le domanda si limiteranno a quei passi dell’arresto che sono stati già trattati nel corso dell’esame; ecco, lei ha detto per esempio nel corso dell’esame che l’arresto in strada avvenne a mezzo di operanti che avevano la divisa ed altri che erano in borghese, le chiedo di soffermare la sua attenzione e il suo ricordo su quelli che erano in borghese.>> 

INTERPRETE: <<Chi mi ha arrestato, erano civili.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Intanto se ci può dire, se ricorda, quanti erano?>>  

INTERPRETE: <<Erano due.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Ricorda il sesso di queste persone: se erano due uomini, se erano due donne, un uomo e una donna?>>  

INTERPRETE: <<Due uomini.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Non c’era una donna?>>  

INTERPRETE: <<Quando mi hanno arrestato, erano due uomini.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Quindi l’hanno arrestata due uomini?>>  

INTERPRETE: <<Sì, due uomini.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Facendo un salto temporale di nuovo in avanti e venendo al momento in cui al secondo spostamento che lei ha descritto, intanto se conferma di non potere ricordare se questo spostamento riguardava la stanza cosiddetta della Squadra Mobile o quella Digos.>> 

INTERPRETE: <<Non sono sicuro. Se fosse casa ma, lo saprei…>>… 

AVVOCATO MORABITO: <<Qui c’era la porta chiusa o aperta, che lei ricordi?>>  

INTERPRETE: <<Se non ricordo male, stava chiusa.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Ecco, qui ha visto – glielo è già stato chiesto in realtà però ha detto di non ricordare, io chiedevo se era possibile uno sforzo – le persone che l’avevano arrestata, le ha viste all’interno di questo edificio, di questa stanza chiedo scusa?>>  

INTERPRETE: <<Come ho detto prima, non si poteva vedere il viso, il volto degli agenti di Polizia perché, come giravo la testa, come alzavo la testa, erano pugni.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Senta, invece, la persona che lei ha visto tagliare i capelli al signor Chicharro, l’aveva vista prima nel corso della giornata?>>  

INTERPRETE: <<L’ho vista di spalle e quindi non sono in grado di riconoscerla.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Era magro, era grasso?>>  

INTERPRETE: <<Era più alto e più corpulento di Pedro.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<All’interno di questo ufficio, lei ha visto una donna? E mi riferisco sempre all’ufficio Squadra Mobile o Digos.>> 

INTERPRETE: <<No, solo uomini.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Le chiedo un ulteriore sforzo di memoria perché ha già detto di non ricordare però mi sembra un particolare abbastanza importante, mi pare che lei poi fra l’altro i dettagli li abbia visti abbastanza bene; oltre all’uomo in borghese, gli altri avevano una divisa oppure erano in borghese?>>  

INTERPRETE: <<No, come ho detto prima, non se lo ricorda… >>

AVVOCATO MORABITO: <<E come fa, quindi, a sapere come ha detto prima che erano in tre?>>  

INTERPRETE: <<Perché uno mi ha preso per una gamba, uno per l’altra e l’altro…>>… 

AVVOCATO MORABITO: <<Quindi tre compreso quello in borghese?>>  

INTERPRETE: <<Io dico tre o quattro, non sono sicuro di quello che dico; tre erano di sicuro perché uno mi ha preso per una gamba, una per l’altra e l’altro mi picchiava e quindi sono tre.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Lei conosce il signore Chicharro?>>  

INTERPRETE: <<L’ho conosciuto nel momento in cui ci fu l’arresto, quando vi fu questo carrello di merce che era stata portata fuori, sa com’è? Eravamo spagnoli, avevamo visto queste persone e poi siamo stati arrestati.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Ricorda di averlo visto all’interno della caserma? O meglio, era con lui nella stessa cella all’interno di Bolzaneto, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Dal momento che stavo con il naso alla parete, come ho già detto prima, non potevo vedere ciò che mi era intorno, ciò che mi circondava.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Invece prima dell’odierna udienza ha avuto modo di parlare con il signore Chicharro dell’udienza stessa, di quello che avreste poi… Eravate chiamati a dire? Vi siete consultati sul contenuto della deposizione all’odierna udienza?>>  

INTERPRETE: <<Io sono io, Chicharro è Chicharro, io dico quello che ho visto, lui dice quello che ha visto, non c’è nessuna ragione perché ci mettiamo d’accordo per…>>… 

AVVOCATO MORABITO: <<Non ho chiesto se si erano messi d’accordo, se ne avevano parlato.>> 

INTERPRETE: <<No.>>  

AVVOCATO MORABITO: <<Se avevano parlato che non significata un accordo, per carità; comunque se è stato intesa in questo senso, non voleva essere. Ecco, ha consultato invece degli atti processuali prima dell’odierna deposizione?>>  

INTERPRETE: <<Ho letto nulla altro che la mia dichiarazione. Fra l’altro l’ho letta anche per sommi capi perché io so quello che mi è successo, so io cosa mi è successo.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Ma la sua dichiarazione si riferisce alla querela?>>   

INTERVENTO: <<Se si riferisce all’atto di denuncia querela depositato in Cancelleria il 19 ottobre del 2001 a foglio 121, faldone 8.>> 

PRESIDENTE:<<Diciamo se ha letto quello che ha denunciato per iscritto? Ecco, possiamo dire così.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Ecco, lei aveva detto di avere visto, sempre nella stanza Squadra Mobile – Digos il carrello; era lo stesso carrello che era stato sottoposto… Del pomeriggio diciamo. Ricorda il contenuto di questo carrello?>>  

INTERPRETE: <<Io mi sono incontrato soltanto… Ho visto delle persone con cui mi sono incontrato che avevano preso il carrello. Io non ho preso il carrello…>>… 

AVVOCATO MORABITO: <<Ma non ho chiesto se aveva preso il carrello.>> 

INTERPRETE: <<Io ripeto quello che ha detto lui. Lui ha detto: non so cosa ci fosse nel carrello e poi ha detto: so soltanto ciò che c’era sopra al carrello, intendendo quello che si vede fisicamente.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Se ci dice intanto cosa ha visto.>> 

INTERPRETE: <<Il salame, perché il salame me lo sono sentito sui testicoli…È la Polizia che disse a me: questo è il carrello di cui…>>… 

PRESIDENTE:<<Mi sembra che ha detto che gli avessero detto in italiano: questo è il salame che hai fregato. Mi pare che avesse detto così il teste, è vero o no?>>  

INTERPRETE: <<La Polizia disse questo: adesso prendi questo salame che hai fregato.>> 

PRESIDENTE: <<Quindi è corretto?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Sempre con riferimento all’episodio dell’arresto ma rimanendo nei limiti di quello che era stato l’esame, lei aveva detto di non ricordare che persone che l’avevano arrestata perché era stato sbattuto per terra, diciamo.>> 

INTERPRETE: <<Sì, con altre persone sopra di lui.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Ci fu un episodio, mi pare che fra l’altro ne avesse accennato nel corso dell’esame, un agente le puntò un’arma da fuoco alla tempia?>>  

INTERVENTO: <<No, Presidente, questo riguarda la dinamica dell’arresto che è esterna alla vicenda…>> 

PRESIDENTE: <<Sì, comunque è irrilevante perché non riguarda l’argomento di questo processo, quindi la domanda non è ammessa.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Poi sempre perché l’ha detto prima, lei ha detto: in Alessandria mi è stato riferito che sarei tornato in una cassa da morto, quindi lei ha subito anche minacce anche ad Alessandria?>>  

INTERPRETE: <<Sì, minacciato e di morte.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Ha per caso subito anche violenze in Alessandria?>>  

INTERPRETE: <<Lui dice che se io penso alla mia ragazza in Spagna, mi dicono che ritorno in Spagna in una cassa da morto, figurati come ti senti.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<No, chiedo scusa, purtroppo ho fatto una domanda poco chiara, io mi riferivo a violenze fisiche, non morali.>> 

INTERPRETE: <<Sì, anche violenza fisica.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Ad Alessandria?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

AVVOCATO MORABITO:<<Ci può descrivere?>>  

INTERPRETE: <<L’ho descritto prima.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Chiedo scusa, non avevo sentito questo passaggio. Quindi siete stati picchiati quando siete arrivati a Alessandria?>> 

PRESIDENTE: <<Sì, l’aveva dichiarato precedentemente.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Questo passaggio mi era sfuggito. Allora non ho altre domanda, Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domanda? Prego, Avvocato Barone>> 

AVVOCATO BARONE: <<Lei ha riferito nel corso del suo esame di essere stato più volte picchiato nella caserma di Bolzaneto, può riferire in quali parti del corpo? Se ci sono state delle parti del corpo in particolare?>>  

INTERVENTO: <<È in tutta la deposizione che descrive che tipo di colpi ha ricevuto, dove e come, e quando…! Non possiamo farglielo ripetere…>>

PRESIDENTE: <<In effetti, sì, il teste ci ha descritto i colpi che ha ricevuto, anche abbastanza analiticamente.>> 
AVVOCATO BARONE: <<Mi è sfuggito in quale parte del corpo in particolare, insomma. Mi sembra che avesse detto in tutto il corpo. Sto chiedendo conferma se ha subito colpi in tutto il corpo.>> 
INTERPRETE: <<Sì, confermo in tutte le parti meno quelle nelle quali io ho potuto coprirmi, ed ha alzato il braccio in maniera evidente… No, scusi, ho sbagliato io, poiché era ammanettato con le mani dietro alla schiena, ha fatto il segno evidente di potersi chinare e ripararsi dai colpi.>> 

AVVOCATO BARONE: <<Comunque sia lei esclude con certezza, quindi, di avere avuto delle ecchimosi nell’emitorace sinistro e nel fianco destro?>>  

INTERPRETE: <<No, soltanto il labbro, dolori per tutti il corpo e psicologicamente il peggio.>>  

AVVOCATO BARONE: <<Non ho altre domanda.>> 

PRESIDENTE: Ci sono altre domanda? Allora, professore, può fare firmare la piantina al teste? 

INTERPRETE: <<Sì.>>  

PUBBLICO MINISTERO: <<Il Pubblico Ministero produce la cartella clinica, oppure c’è già, Presidente?>>  

PRESIDENTE: <<No, dovreste produrla. Poi se c’è la foto a colori, si può proiettare la foto a colori? Si dà atto che viene mostrata la fotografia segnaletica a colori raffigurante il teste, e si nota un evidente segno sotto il labbro destro. Si dà atto che si notano due piercing sotto il labbro inferiore.
Il Tribunale ordina la correzione dell’errore materiale contenuto nel capo d’imputazione relativo a Gaetano Antonello a pagina 52 e nell’elenco delle parti offese a pagina 79 del decreto che dispone il giudizio, della parte lesa Chicarro anziché Chicharro. E parimenti ordina la correzione a pagina 52 dello stesso decreto del cognome errato Oter in quello esatto Otero. 

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<È teste assistita anche la…>>… 

P.M.: <<Sì, ha lo stesso numero degli altri, il procedimento è identico e è tuttora pendente. Esibisco il verbale di interrogatorio davanti al G.I.P., del 23 luglio 2001, per fare constare come siano stati dati gli avvisi di cui agli Artt. 64 e seguenti del Codice di Procedura Penale.>> 
PRESIDENTE:<<Il Pubblico Ministero esibisce verbale 23 luglio 2001 relativo alla signorina Ender per fare constare che alla stessa in quella occasione erano stati dati gli avvisi di cui agli Artt. 64 e seguenti Codice di Procedura Penale. Signora, vuole dire alla teste che ha l’obbligo di dire verità, le fa leggere quella dichiarazione di impegno che poi lei traduce, stando in piedi.>> 

INTERPRETE: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>> 

PRESIDENTE:<<Le dica di dare le generalità, luogo di nascita, data di nascita.>> 

INTERPRETE: <<Ender Talin, nata a Ginevra il 4 di gennaio del 1983.>> 

PRESIDENTE:<<Le dica che viene sentita come teste assistita, le chieda chi è il suo legale che l’assiste.>> 

INTERPRETE: <<L’avvocato Novaro.>> 

PRESIDENTE:<<Prego, Pubblico Ministero, può procedere>>.

P.M.: <<Nella giornata di venerdì 20 luglio del 2001, lei è stata condotta alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ricorda più o meno a che ora è arrivata alla caserma?>>  

INTERPRETE: <<Verso le 18.00.>> 

P.M.: <<Aveva un orologio con sé?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<E in base a quali riferimenti temporali individua quell’ora?>>  

INTERPRETE: <<Il mio istinto. E in riferimento all’ultima volta che ho potuto vedere l’ora.>> 

P.M.: <<E qual è stata l’ultima volta in cui aveva potuto vedere l’ora?>>  

INTERPRETE: <<Alle tre del pomeriggio.>> 

P.M.: <<Ha guardato l’ora prima del suo arresto, oppure dopo?>>  

INTERPRETE: <<Prima.>> 

P.M.: <<Quando lei è arrivata a Bolzaneto, c’era ancora luce, la luce del sole, oppure stava imbrunendo, era notte?>>  

INTERPRETE: <<Era ancora giorno.>> 

P.M.: <<Con che veicolo è stata trasportata all’interno della caserma?>>  

INTERPRETE: <<Con un furgone.>> 

P.M.: <<Le persone che la scortavano erano in divisa, oppure in borghese?>>  

INTERPRETE: <<Non so più.>>  

P.M.: <<Dietro a questo furgone lei era l’unica persona arrestata, oppure c’erano anche altre persone arrestate?>> 

INTERPRETE: <<C’erano altre persone.>> 

P.M.: <<Le conosceva? È in grado di dare qualche indicazione circa queste persone?>> 

INTERPRETE: <<C’era Ester Persivati.>> 

P.M.: <<L’unica persona che conosceva?>>  

INTERPRETE: <<L’ho conosciuta in questo momento.>> 

P.M.: <<In quella occasione l’ha conosciuta?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>>  

P.M.: <<Sempre dentro al furgone c’erano altre persone di quelle che sono state arrestate insieme a lei?>>  

INTERPRETE: <<State parlando del furgone che ci ha portato al quartiere generale della polizia, oppure quello che ci ha portato a Bolzaneto?>>  

P.M.: <<No, a noi interessa solo l’arrivo a Bolzaneto, quindi parliamo del furgone che la porta a Bolzaneto.>> 

INTERPRETE: <<C’era solo Ester.>> 

P.M.: <<Le altre persone arrestate erano uomini o donne?>>  

INTERPRETE: <<Solo uomini.>> 

P.M.: <<E di questi uomini che erano nel furgone con lei, non sa dare nessuna indicazione, non ha neanche capito la nazionalità, la provenienza?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Che ricordo ha del luogo dove si è fermato il furgone dentro alla caserma?>>  

INTERPRETE: <<C’erano altri poliziotti presenti davanti alla porta.>> 

P.M.: <<Il furgone si è fermato vicino alla porta di ingresso dell’edificio, oppure più lontano?>>  

INTERPRETE: <<Non so più.>> 

P.M.: <<Di questo cortile davanti all’ingresso, che ricordo ha? Ricorda la presenza di molte persone, di poca gente?>>  

INTERPRETE: <<Mi ricordo solo di tanti poliziotti.>> 

P.M.: <<Questi poliziotti di cui lei ha ricordo, li ricorda in divisa o in borghese?>>  

INTERPRETE: <<In divisa.>> 

P.M.: <<Ricorda un solo tipo di divisa, oppure divise di tipo diverso?>>  

INTERPRETE: <<Due tipi di divise>> 

P.M.: <<Ce le vuole descrivere? I colori almeno.>> 

INTERPRETE: <<Blu e verde grigio.>> 

P.M.: <<Che cosa è accaduto quando l’hanno fatta scendere dal furgone?>>  

INTERPRETE: <<Non so più.>> 

P.M.: <<Cioè lei ricorda di essere stata condotta all’interno dell’edificio.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Io voglio ancora fare riferimento a questo tragitto che lei ha percorso, dall’uscita del furgone fino all’ingresso dell’edificio, lei ricorda se è stata scortata durante questo tragitto dalle stesse persone che erano sul furgone, dagli stessi agenti oppure da agenti diversi?>>  

INTERPRETE: <<Non so più.>> 

P.M.: <<Durante questo tragitto, lei ha potuto camminare in una posizione normale, oppure doveva camminare in una posizione imposta?>>  

INTERPRETE: <<Avevo delle manette, mi tenevano le braccia verso l’alto, c’erano dei poliziotti lungo il corridoio che ci davano dei colpi, delle percosse, sgambetti….>> 

P.M.: <<Del corridoio, quindi si riferisce già all’interno dell’edificio?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<No, io volevo invece precisare quel tragitto, immagino breve, dal furgone all’ingresso.>> 

INTERPRETE: <<Come descritto prima, con le manette e con le braccia tenute dietro.>> 

P.M.: <<Il capo poteva tenerlo in una posizione normale, oppure doveva tenerlo abbassato?>>  

INTERPRETE: <<Dovevo abbassare il capo.>> 

P.M.: <<Con la testa abbassata. Lei durante questo tragitto – ripeto, siamo ancora fuori, prima di entrare – ha ricevuto dei colpi, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Non credo.>> 

P.M.: <<Invece una volta dentro – ora passiamo al racconto di quello che è accaduto all’interno, chiederei l’autorizzazione al Presidente a mostrare alla teste la piantina dell’edificio.>> 

PRESIDENTE:<<Si autorizza.>> 

P.M.: <<All’ingresso sono segnati tre scalini sulla piantina, lei ha un ricordo di questi scalini oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Vuole descrivere al Tribunale che cosa è accaduto una volta dentro all’edificio?>>  

INTERPRETE: <<Siamo stati portati all’interno di una cella, con le manette, eravamo solo donne, tutte allineate contro il muro, inginocchiate, non potevamo parlarci e… questo è tutto.>>  

P.M.: <<Ricorda in quale cella è stata condotta?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<La saprebbe indicare?>>  

INTERPRETE: <<Direi la penultima cella sulla sinistra.>> 

P.M.: <<Quindi, per arrivare a questa cella, ha dovuto percorrere una parte del corridoio?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che cosa è accaduto durante il passaggio nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<I poliziotti lungo il corridoio ci davano dei colpi e ci facevano degli sgambetti.>> 

P.M.: <<Lei usa il plurale, perché usa il plurale? C’erano anche altri arrestati che erano condotti con lei lungo questo corridoio?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che Ester e io fossimo in coda, che ci seguivamo ma non sono sicura.>> 

P.M.: <<Lei che tipo di colpi ha ricevuto?>>  

INTERPRETE: <<Principalmente colpi, calci nelle tibie e nelle gambe.>> 

P.M.: <<Quando è arrivata in questa cella, la cella era vuota oppure c’era già altra gente?>>  

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più.>> 

P.M.: <<Intanto torniamo nel corridoio, questi agenti che erano ai due lati del corridoio, lei li ricorda in divisa o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<In divisa.>> 

P.M.: <<Ricorda un solo tipo di divisa, oppure divise di tipo diverse?>>  

INTERPRETE: <<Direi diverse divise.>> 

P.M.: <<E come colori che ricordo ha?>>  

INTERPRETE: <<La Polizia Penitenziaria vestiti di verde e grigio, colori scuri e i Carabinieri di blu.>> 

P.M.: <<Lei dice Polizia Penitenziaria, come fa a sapere che era la Polizia Penitenziaria?>>  

INTERPRETE: <<Mi sembra fosse scritto da qualche parte sulla loro divisa.>>  

P.M.: <<Ed invece circa i Carabinieri, lei dice che c’erano dei Carabinieri sulla base di quali elementi?>>  

INTERPRETE: <<Solo i colori. Magari sbaglio, mi ricordo di un blu scuro.>> 

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione al Presidente a mostrare l’album fotografico delle divise.>> 

PRESIDENTE:<<Si autorizza>> 

P.M.: <<Sono tante divise, lei le guardi con calma e dica quello che ricorda di avere visto durante la sua permanenza nella caserma.>> 

INTERPRETE: <<La foto A2…>>… 

P.M.: <<Li ricorda all’interno della caserma, nel cortile?>>  

INTERPRETE: <<Tutte e due. Credo anche una divisa che corrisponde alla foto D2 ma non sono sicura, perché sto cercando la divisa che assomiglia di più a quella della Polizia Penitenziaria ma non sono sicura.>> 

P.M.: <<Ma questa D2, a parte che non è sicura e l’ha precisato, le ricorda il colore di quella della Penitenziaria oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Mi sembra fosse verde cachi come la divisa che corrisponde alla foto C2.>> 

P.M.: <<Quindi lei ha il dubbio fra D2 e C2, è così?>>  

INTERPRETE: <<Magari sbaglio vedendo le distinzioni però mi sembra più assomigliare alla divisa che fa parte della foto C2.>> 

PRESIDENTE:<<Cosa ha indicato, sul colletto? Le mostrine quindi, e la cintura?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Nella foto D2 c’è – vogliamo vedere la D2 un attimo? Ecco – si vede un giubbetto nero, lei ha un ricordo di questo giubbetto nero, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Per niente.>> 

P.M.: <<In cella c’erano già altre persone, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Ester c’era già.>> 

P.M.: <<In che posizione era messa, Ester, quando lei è entrata?>>  

INTERPRETE: <<Mi ricordo di lei inginocchiata contro il muro.>> 

P.M.: <<Inginocchiata con il volto contro il muro, oppure con la schiena contro il muro?>> 

INTERPRETE: <<Di fronte al muro.>> 

P.M.: <<Lei in che posizione è stata fatta mettere?>>

INTERPRETE: <<Nella stessa posizione.>> 

P.M.: <<In che punto della cella lei è stata collocata?>>  

INTERPRETE: <<Non so più… Anzi, no, ecco qui.>> 

P.M.: <<Quindi ho capito bene che in cella in quel momento all’inizio c’erano soltanto…>>…. 

PRESIDENTE:<<Scusi, forse è meglio precisare, la teste si è riferita a una delle pareti più lunghe della cella, è così?>>  

INTERPRETE: <<Sì, quella entrando a destra, la parete di destra.>> 

P.M.: <<L’ha anche indicata, Presidente. Ho capito bene, quindi, all’ingresso in cella c’erano soltanto Ester Percivati e lei?>>  

INTERPRETE: <<Sì, e dopo altre persone.>> 

P.M.: <<Maschi o femmine?>>  

INTERPRETE: <<Femmine.>> 

P.M.: <<Quante più o meno, ricorda?>>  

INTERPRETE: <<Eravamo in tre, credo.>> 

P.M.: <<Non ho capito, altre tre oppure in tutto erano tre?>>  

INTERPRETE: <<In tutto eravamo in tre.>> 

P.M.: <<Quindi un’altra se ne è aggiunta?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Questa donna che si è aggiunta, ha capito chi era, l’ha conosciuta, ha avuto modo di scambiare qualche parola?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda qualcosa di lei, sa dare qualche indicazione sul suo nome, sulla provenienza?>> 

INTERPRETE: <<È italiana, penso che si chiamasse Diana.>> 

P.M.: <<Anche questa terza persona è stata fatta mettere nella posizione che ci ha descritto?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<La cella aveva la finestra, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Era aperta, chiusa?>> 

INTERPRETE: <<Aperta con una griglia.>> 

P.M.: <<In questa cella lei ha ricevuto percosse?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ha capito, è riuscita a capire se la cella era sorvegliata da degli agenti, da qualcuno oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Sì, davanti alla porta c’erano uno o due poliziotti che ci sorvegliavano.>> 

P.M.: <<Uomini o donne?>>  

INTERPRETE: <<Tutti e due.>> 

P.M.: <<Uomini e donne?>>  

INTERPRETE: <<Dipendeva dai momenti, a volte due uomini, a volte uno, a volte un uomo e una donna, a volte solo donne.>> 

P.M.: <<Queste persone che si sono alternate nella guardia alla cella, avevano tutte la stessa divisa, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda qualche uniforme in particolare di quelle lì davanti alla cella, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<In ogni caso ce n’erano con la divisa verde e non posso dire altro con precisione.>> 

P.M.: <<Divisa verde di quella che ha riconosciuto sulle foto?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ha detto che aveva le mani legate dietro alla schiena, vero?>>  

INTERPRETE: <<Sì, quando siamo arrivate.>> 

P.M.: <<Ricorda se e quando le sono state tolte le manette o i lacci? Innanzitutto aveva manette oppure lacci?>>  

INTERPRETE: <<Una sorta di manette di plastica.>> 

P.M.: <<Ricorda se le sono state tolte e, se sì, quando?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Cioè non ricorda quando, ma le sono state tolte oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Mi sono state tolte a un certo momento per esempio per andare in bagno ma non mi ricordo più quando mi sono state rimesse.>> 

P.M.: <<Ma lei ricorda che le sono state tolte e poi rimesse?>> 

INTERPRETE: <<Non so più.>> 

P.M.: <<Ecco, diceva che lei non è stata colpita in cella.>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Le altre due persone che erano in cella con lei, sono state colpite per quello che lei ha potuto vedere?>>  

INTERPRETE: <<Non so più.>> 

P.M.: <<Lei ricorda se ha sentito delle parole, delle espressioni in lingua italiana o in qualche altra lingua, oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No, rumori di animali ma oltre quelli no.>> 

P.M.: <<Come rumori di animali, vuole descriverceli?>>  

INTERPRETE: <<Non mi ricordo con precisione. Spesso dalla finestra o dalla porta ci dicevano delle cose che non capivo, ci sputavano addosso, rumori di animali e sputi dalla finestra o dalla porta.>> 

P.M.: <<Ma rumori di animali, cioè il verso di animali?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Non ho capito una cosa, questi versi venivano fatti oppure loro erano costretti a fare il verso degli animali? Non ho capito.>> 

INTERPRETE: <<No, li sentivamo. Tutto questo era fatto con ironia, con un tono scherzoso.>> 

P.M.: <<Questi versi di animali lei ricorda che provenivano dalla finestra, provenivano dal corridoio?>>  

INTERPRETE: <<Soprattutto dalla finestra.>> 

P.M.: <<Poi ha detto che oltre al verso di animali, ha sentito anche delle espressioni, delle parole?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<In che lingua?>> 

INTERPRETE: <<In italiano.>> 

P.M.: <<Ha capito qualche volta il significato di queste parole, oppure non l’ha mai capito?>>  

INTERPRETE: <<No, a volte Ester mi traduceva ma mi ha detto che conveniva di non capire perché erano minacce che avevano a che fare con il mio fisico, anche minacce che avevano un senso sessuale.>> 

P.M.: <<Quindi lei non l’ha capito, è stata la Percivati a dirle il significato di queste frasi?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei della lingua italiana capisce un po’, o nulla?>>   

INTERPRETE: <<Un po’.>> 

P.M.: <<Quanto tempo è stata in questa cella?>>  

INTERPRETE: <<Direi sei ore.>> 

P.M.: <<Sempre nella posizione che ha descritto in ginocchio, oppure poi ha potuto assumere una posizione più comoda?>>  

INTERPRETE: <<Sempre nella stessa posizione, ed eravamo sorvegliate per dovere sempre guardare di fronte al muro.>> 

P.M.: <<Lei ha provato qualche volta a spostarsi, ad assumere una posizione più comoda?>>  

INTERPRETE: <<Sì, ma riaprivano la cella, ci facevano mettere di nuovo nella posizione iniziale e ci dicevano di non parlare.>> 

P.M.: <<Però invece percosse non ne ha mai ricevute in cella?>>  

INTERPRETE: <<Io personalmente no.>> 

P.M.: <<Ha visto se le sue compagne sono state percosse qualche volta, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Non so più, ero molto tesa, eravamo sempre minacciati dal manganello quando entravano nella cella, per cui non so più.>> 

P.M.: <<In che senso? Quando entravano, avevano sempre un manganello gli agenti?>> 

INTERPRETE: <<Sì. Gli ho chiesto se avevano i manganelli a portata di mano e ha detto di sì.>> 

PRESIDENTE:<<Forse è meglio precisare perché non si è capito esattamente.>> 

P.M.: <<Ma a portata di mano nel senso che avevano indosso, in dotazione il manganello, oppure lo brandivano così?>>  

INTERPRETE: <<Lo tenevano in mano.>> 

P.M.: <<Ricorda degli spostamenti da questa cella?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, ci vuole dire che spostamenti ricorda?>>  

INTERPRETE: <<Una volta sono andata in bagno.>> 

P.M.: <<E vuole descrivere che cosa è accaduto, a chi ha chiesto, se è stata portata subito, dopo?>>  

INTERPRETE: <<L’ho chiesto a una donna che ci faceva da guardia nella nostra cella, che la posso descrivere se volete… Prima mi ha rifiutato di andare.>> 

P.M.: <<In che lingua l’ha chiesto?>> 

INTERPRETE: <<In francese, ma ha capito molto bene.>> 

P.M.: <<E cosa ha risposto in un primo momento questa donna?>>  

INTERPRETE: <<Mi ha risposto in italiano con la traduzione di Ester che potevo farmela addosso e farmi tutto addosso.>>  

P.M.: <<Poi lei ha chiesto una seconda volta?>>  

INTERPRETE: <<Sì, magari due o tre ore dopo, questa volta era un uomo a fare da guardia alla cella, voglio aggiungere una precisazione, posso?>>  

P.M.: <<Prego, prego.>> 

INTERPRETE: <<Penso che prima ho chiesto all’uomo e poi per la seconda volta ho chiesto alla donna, sono sicura adesso.>>  

P.M.: <<Quindi la persona che ha proferito quella espressione può pure farsela addosso, che poi le ha tradotto la Ester, era l’uomo?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Prima era l’uomo e poi dopo ha chiesto alla donna?>>  

INTERPRETE: <<La donna ha accettato e questo stesso uomo che aveva chiesto per la prima volta, è tornato con i suoi guanti e hanno detto: ok, ti portiamo.>> 

P.M.: <<Chi è che l’ha accompagnata in bagno?>>  

INTERPRETE: <<Tutti e due.>> 

P.M.: <<Uomo e donna?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ha dovuto attraversare il corridoio quindi?>>  

INTERPRETE: <<Sì, stessa cosa, ho ricevuto percosse, sono stata… Ho ricevuto delle spinte.>> 

P.M.: <<Percosse di che tipo? Che tipo di colpi?>>  

INTERPRETE: <<Sempre delle spinte nelle gambe e delle tibie, ed anche delle spinte da un lato e dall’altro del corpo.>>  

P.M.: <<A quel punto lei non aveva più le manette?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Sì, cioè non le aveva più?>>   

INTERPRETE: <<Le tenevo sempre, mi sono state tolte una volta arrivata in bagno.>> 

P.M.: <<Durante il percorso lungo il corridoio, doveva camminare in una maniera particolare oppure poteva camminare normalmente?>>  

INTERPRETE: <<Visto le percosse, il fatto che mi tenessero con le mani alzate dietro alla schiena, non riuscivo quasi più a camminare e quasi quasi venivo trascinata.>> 

P.M.: <<Durante il passaggio nel corridoio ha sentito delle parole, delle espressioni, delle grida oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ma non le capivo.>> 

P.M.: <<Invece una volta arrivati al bagno, che cosa è successo?>>  

INTERPRETE: <<La donna mi ha fatto vedere i bagni turchi e mi ha lasciato fare. Al momento della mia uscita da questo piccolo bagno, mi ha preso la testa e mi ha dato dei colpi, mi ha picchiato la testa contro i muri, diverse volte mi ha spinto la testa contro le pareti del bagno.>>  

P.M.: <<Poi?>>  

INTERPRETE: <<Mi ha lanciato fuori nel posto dei lavandini, sempre nei bagni, e il suo collega mi ha ordinato per un bel po’ di lavarmi le mani e, mentre me lo ordinava, mi dava dei calci.>> 

P.M.: <<Dove, in che parti del corpo?>>  

INTERPRETE: <<Nel posteriore, nel sedere.>> 

P.M.: <<Poi l’hanno riportata in cella?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<La stessa cella di prima?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quindi da dovuto ripercorrere il corridoio in senso opposto?>>  

INTERPRETE: <<Sì, stessa cosa, era la stessa faccenda ogni volta che facevamo questo tragitto. Posso aggiungere qualcosa?>>  

P.M.: <<Certo.>> 

INTERPRETE: <<Posso descrivere questa donna?>>  

P.M.: <<Ci arriviamo infatti. Più o meno in che orario lo colloca questo episodio del bagno?>>  

INTERPRETE: <<Direi verso le ore 23.00.>> 

P.M.: <<Era buio quindi?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<I due agenti, l’uomo e la donna, del bagno, avevano lo stesso tipo di divisa, oppure avevano due divise diverse?>> 

INTERPRETE: <<Mi ricordo unicamente della divisa della donna.>> 

P.M.: <<Ce la vuole descrivere la divisa?>>  

INTERPRETE: <<È quella della polizia penitenziaria.>> 

P.M.: <<Quindi di che colore era?>> 

INTERPRETE: <<Verde grigio, con delle tasche laterali, non posso dare altri dettagli.>> 

P.M.: <<Veniamo alla descrizione di questa donna.>> 

INTERPRETE: <<Alta per una donna, magari un metro e settantacinque, un metro e ottanta, con i capelli neri di lunghezza media, non sono sicura, mi sembra che i suoi capelli fossero tinti, che il colore naturale non fosse nero; posso aggiungere che è proprio questa persona che ci ha accompagnato il giorno dopo alla prigione, nel furgone.>> 

P.M.: <<Alla prigione dove?>>  

INTERPRETE: <<Ad Alessandria, il giorno dopo.>> 

P.M.: <<E lei faceva parte della scorta, degli agenti che l’hanno accompagnata ad Alessandria?>>  

INTERPRETE: <<Sì, era seduta dietro, nel furgone, insieme a noi, noi nel senso Ester ed io.>> 

P.M.: <<Ha detto dell’altezza, era magra, era robusta?>>  

INTERPRETE: <<Aveva una statura corpulente quasi come un uomo, piuttosto corpulente.>> 

P.M.: <<Quanti anni avrà avuto?>>  

INTERPRETE: <<Sulla trentina.>> 

P.M.: <<Ricorda il colore degli occhi?>>  

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Poi è stata riaccompagnata in cella, abbiamo detto?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>>  

P.M.: <<Poi ci sono stati altri spostamenti?>>  

INTERPRETE: <<Sì, poi più tardi un’altra volta dove ci hanno portate per quello che chiamerei l’interrogatorio, per quello che pensavo fosse l’interrogatorio.>> 

P.M.: <<Ricorda in che stanza l’hanno portata?>>  

INTERPRETE: <<Non sono più sicura, mi sembra che fosse nella stanza Digos, sarà stata o la stanza Digos oppure quella che si chiama Squadra Mobile.>> 

P.M.: <<Una di quelle due stanze lì?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Da chi è stata accompagnata in questa stanza?>> 

INTERPRETE: <<Da un poliziotto in borghese.>> 

P.M.: <<Durante il passaggio in corridoio, ci sono stati gli stessi colpi di prima, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<È stata accompagnata da sola dentro a quella stanza, oppure anche le altre persone della cella sono entrate con lei, sono state portate con lei in quella stanza?>>  

INTERPRETE: <<Da sola.>> 

P.M.: <<Ce ha saprebbe descrivere questa stanza?>>  

INTERPRETE: <<Sì, una tavola sulla mia sinistra all’ingresso, entrando, un uomo seduto a questa tavola e quattro altri uomini dall’altra parte del tavolo.>> 

P.M.: <<Cioè, non ho capito, dall’altra parte del tavolo cosa intende?>>  

INTERPRETE: <<Un tavolo con un signore dietro seduto sulla sinistra e quattro altri uomini di fronte a questo signore e di cui me, me insieme a queste altre quattro persone.>> 

P.M.: <<Quindi in tutto cinque uomini?>>  

INTERPRETE: <<Sì, compiutamente in borghese, senza avere nessuna identificazione.>> 

P.M.: <<Tutti e cinque quindi?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ricorda se la porta di questa stanza è stata chiusa quando lei è entrata, oppure è rimasta aperta?>>  

INTERPRETE: <<È stata chiusa.>> 

P.M.: <<Vuole descrivere al Tribunale che cosa è successo in questa stanza?>>  

INTERPRETE: <<Sono arrivata, la prima domanda che mi è stata fatta è se fossi incinta.>> 

P.M.: <<Ecco, da chi è stata fatta questa domanda?>>  

INTERPRETE: <<Dall’uomo seduto alla scrivania.>> 

P.M.: <<In che lingua gliela ha fatta la domanda?>>  

INTERPRETE: <<In italiano, facendo un segno, mi hanno detto: Bambino? Ho detto di no e a questo punto uno degli uomini mi ha dato un colpo nella pancia, uno degli uomini in piedi intorno a me.>>  

P.M.: <<Che tipo di colpo?>> 

INTERPRETE: <<Un pugno>> 

P.M.: <<Poi che cosa è successo?>> 

INTERPRETE: <<L’uomo seduto alla scrivania ha detto in italiano: ferma, e così ho capito che mi voleva fare fermare però mi ha presentato un foglio in cui vedevo solo la fine della pagina, ha mostrato, nascondendo le scritture e lasciando… Nascondeva la parte scritta e lasciava la parte da firmare…>>… 

P.M.: <<Ma la nascondeva come, con un altro foglio sopra?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei che cosa ha detto, che cosa è successo?>> 

INTERPRETE: <<Ho provato a avvicinarmi alla scrivania per vedere da più vicino cosa mi era stato presentato, ho detto: che cosa è? in francese. A questo punto mi ha fatto capire che stava per non farmi vedere quello che c’era ed io ho detto: non firmerò. Mi hanno tolto gli occhiali e i quattro uomini intorno a me hanno iniziato a picchiarmi sui timpani e a farmi cadere.>> 

P.M.: <<Sui timpani, sulle orecchie?>>  

PRESIDENTE:<<Sulle tempie forse intende?>>  

INTERPRETE: <<Sì, tempie.>> 

P.M.: <<E lei è caduta per terra?>>  

INTERPRETE: <<Sì, diverse volte. A un certo punto una delle volte in cui sono caduta, uno di loro ha preso le forbici ed ha iniziato a tagliarmi i capelli. A questo punto ho detto: ok, nel senso d’accordo, firmo. A questo punto mi solo rialzata, ero tenuta con le mani dietro alla schiena da due uomini…..>> 

P.M.: <<Ma aveva già firmato?>> 

INTERPRETE: <<No. A questo punto l’uomo seduto alla scrivania mi dice: firma, ma io sono tenuta dalle mani, aggiungo che era uno scherzo da parte loro e finalmente mi danno una penna e scarabocchio una firma.>> 

P.M.: <<E poi?>>  

INTERPRETE: <<Dopo avere firmato quattro o cinque fogli, gli faccio capire che ho diritto a un Avvocato dicendo: Avvocato, Avvocato. E mi pongono la domanda Avvocato? E io rispondo sì. A questo punto mi danno di nuovo…, mi colpiscono di nuovo e cado di nuovo a terra diverse volte.>> 

P.M.: <<Questa volta la colpiscono dove?>> 

INTERPRETE: <<Sempre sulle tempie e sul viso. Finalmente dico: No, niente Avvocato, ok?>>  

P.M.: <<E poi?>>  

INTERPRETE: <<Dopo ricevo un calcio della schiena, un po’ più forte, cado a terra, tornano verso di me con le forbici, penso che a questo punto stavano provando di tagliarmi tutti i capelli.>> 

PRESIDENTE: <<Signora, può dire di non fare congetture, insomma, di limitarsi ai fatti a cui ha assistito senza fare valutazioni.>> 

P.M.: <<Quindi, si sono avvicinati di nuovo con le forbici?>>  

INTERPRETE: <<Ero sdraiata in un angolo della stanza, si sono avvicinati con le forbici, a questo punto ho urlato soprattutto, ho provato a difendermi, a liberarmi, a questo punto mi ricordo di qualcuno che ha aperto la porta e hanno smesso e mi sono rialzata.>> 

P.M.: <<Poi l’hanno portata in cella?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Può chiedere se poi effettivamente le hanno tagliato i capelli, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Sì, una parte. Aggiungo che ho visto i capelli di un’altra persona per terra, chiamata Pedro.>> 

P.M.: <<Dobbiamo andare con calma. Dunque, ha detto che è stata colpita più volte, ha descritto questi colpi; è stata colpita sempre e solo da quelli che stavano accanto a lei, oppure anche dall’uomo che stava seduto dietro alla scrivania?>>  

INTERPRETE: <<Solo da parte dei quattro uomini dietro alla scrivania.>> 

P.M.: <<Poi ha riferito di un primo taglio di capelli.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ricorda chi ha materialmente, sempre uno di quei quattro che le stavano accanto, oppure l’uomo della scrivania?>>  

INTERPRETE: <<Una delle quattro persone.>> 

P.M.: <<Com’è avvenuto il taglio, con che strumento hanno tagliato i capelli?>>  

INTERPRETE: <<Con delle forbici.>> 

P.M.: <<Ricorda dove erano, dove sono state prese queste forbici? Se erano posate da qualche parte?>>  

INTERPRETE: <<Non vedevo da dove le prendevano, perché non avevo i miei occhiali.>> 

P.M.: <<Perché, glieli avevano già tolti quando…?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ha detto che per terra ha visto degli altri capelli?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ma li ha visti in questo momento, li ha visti uscendo? In che momento ha visto i capelli per terra?>>  

INTERPRETE: <<Non so più.>> 

P.M.: <<Ha detto che appartenevano a Pedro, in base a quale elemento lei poteva dire che dei capelli per terra appartenevano a Tizio piuttosto che a Caio?>>  

INTERPRETE: <<Aveva una ciocca colorata ed era il colore della sua ciocca di capelli.>> 

P.M.: <<Che colore era?>>  

INTERPRETE: <<Colorato sul biondo.>> 

P.M.: <<Ma lei l’aveva visto prima questo Pedro con questa ciocca di colore diverso?>>  

INTERPRETE: <<Poco prima essere stati arrestati.>> 

P.M.: <<Ma a lei sono stati tagliati… Hanno fatto solo il gesto, la minaccia del taglio del capello, oppure alcune parte dei suoi capelli sono state proprio tagliate?>>  

INTERPRETE: <<Una notevole parte dei miei capelli è stata tagliata, portavo i (inc.)… si vedeva chiaramente che tre ciocche dei miei capelli sono state tagliate.>> 

P.M.: <<Quanto tempo sarà rimasta dentro a questo ufficio?>>  

INTERPRETE: <<Direi dieci minuti un quarto d’ora.>> 

P.M.: <<Da un punto di vista cronologico, a che ora la colloca la visita dentro a questa stanza?>>  

INTERPRETE: <<La colloco dopo la faccenda del bagno, magari due o tre ore dopo, dunque probabilmente era l’una o le due della mattina.>> 

P.M.: <<Era buio quindi?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Vuole chiedere se poi ha rivisto il Pedro dei capelli? Se l’ha rivisto dopo e se aveva gli occhiali quando ha visto i capelli, a che distanza era rispetto a queste ciocche di capelli per terra?>>  

INTERPRETE: <<Quando le ho viste per terre, avevo gli occhiali, ero ad una distanza vicina, per terra, ed invece dopo non ho più rivisto Pedro.>> 

PRESIDENTE: <<Può precisare quando glieli hanno tolti gli occhiali, in che momento?>>  

INTERPRETE: <<Nel momento in cui mi sono rifiutata di firmare la prima volta.>> 

PRESIDENTE: <<Allora non li aveva più quando le hanno tagliato i capelli?>>  

INTERPRETE: <<No, però adesso posso dire che ho visto i capelli prima che mi togliessero gli occhiali, all’ingresso, entrando.>> 

P.M.: <<Stavamo dicendo, le persone che erano in questa stanza, lei ha detto che erano quattro più quello seduto dietro alla scrivania, erano tutti in borghese ha detto?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<La persona che era seduta dietro alla scrivania, la saprebbe descrivere?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<La descriva, sì.>> 

INTERPRETE: <<Portava una camicia gialla o rosa, direi gialla, sì, portava i capelli neri, lunghi, subito abbastanza attillati vicino al viso e poi con dei riccioli.>> 

P.M.: <<L’ha visto seduto, oppure anche in piedi?>>  

INTERPRETE: <<Solo seduto.>> 

P.M.: <<Per quello che ha potuto vedere da seduto, le è sembrata una persona grassa, magra?>>  

INTERPRETE: <<Mi sembrava abbastanza magro e non tanto alto.>> 

P.M.: <<Ricorda se aveva barba, baffi, occhiali?>> 

INTERPRETE: <<No, non mi sembra che abbia portato né la barba, né i baffetti, né gli occhiali.>> 

P.M.: <<Quanti anni avrà avuto?>> 

INTERPRETE: <<Direi più o meno che poteva avere 35 – 40 anni.>> 

P.M.: <<A parte questa persona seduta, saprebbe descrivere qualcuno altro delle quattro persone in piedi?>>  

INTERPRETE: <<Tutti e quattro erano molto muscolosi, anche con il cranio pelato…>>… 

P.M.: <<Tutti e quattro?>>  

INTERPRETE: <<Individualmente non riuscirei bene a differenziarli, perché si assomigliavano.>> 

P.M.: <<Con riferimento al momento in cui lei è stata arrestata per strada, lei ricorda se qualcuno degli agenti che ha proceduto all’arresto, era presente in questa stanza dove è avvenuto quello che lei ha descritto?>>  

INTERPRETE: <<Non mi ricordo. Non mi ha colpito, dunque penso di no.>> 

P.M.: <<Lei ha visto se in questa stanza c’erano degli oggetti, delle cose sequestrate in occasione del suo arresto?>>  

INTERPRETE: <<No, non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Poi dopo, quando è stata riportata fuori da questa stanza, è stata riportata in cella?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Nella stessa cella di prima?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda poi altri spostamenti, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Sì, più tardi, di nuovo. A un certo punto qualcuno è venuto a prenderci dalla cella, era vestito in borghese ma aveva un piastrina di riconoscimento… come dire?...>>…. 

P.M.: <<E dove l’ha portata?>> 

INTERPRETE: <<Sono stata portata fuori di questo edificio, a un edificio che era affianco, uscendo sulla sinistra, questo uomo non mi ha toccato e lì ho fatto dei fotolaser ed ho lasciato le mie impronte digitali; sono stata riportata e non sono stata toccata quella volta lì.>> 

P.M.: <<Riportata nella stessa cella di prima?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Questo spostamento per le fotografie, lei lo ricorda dopo la stanza dove le hanno tagliato i capelli?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Poi ricorda ancora qualche altro spostamento dopo?>>  

INTERPRETE: <<Sì, dopo tutta la cella è stata spostata e messa contro una delle pareti del corridoio…>>.. 

P.M.: <<Cioè tutta la cella chi erano, loro tre?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Messe contro un muro del corridoio?>>  

INTERPRETE: <<Sì e siamo rimaste lì fino ad andare… fino a che ce ne andassimo da Bolzaneto per Alessandria.>> 

P.M.: <<Quale muro del corridoio, quello di sinistra o quello di destra?>>  

INTERPRETE: <<Quello di destra guardando dall’ingresso.>> 

P.M.: <<In che posizione hanno dovuto mettersi contro il muro?>>  

INTERPRETE: <<Prima appoggiata con le braccia di fronte al muro, poco a poco ci facevano cambiare posizione, eravamo tutti in fila, gli uni a fianco degli altri, uomini e donne, ognuno di noi aveva un poliziotto dietro di noi che si prendeva cura, che si occupava di ciascuna persona con il piede nostro attaccato al loro piede. A poco a poco dovevamo appoggiare la testa ed anche ritirare i piedi sempre più indietro contro la parete e ci parlavano in italiano e non capivo niente, e ci forzavano a fare queste cose, ci obbligavano.>> 

P.M.: <<Ad assumere questa posizione?>>  

INTERPRETE: <<Sempre più scomoda>> 

P.M.: <<E poi che cosa è successo?>> 

INTERPRETE: <<Questa situazione è durata a lungo, arrivava la mattina, iniziava a fare giorno, siamo stati portati individualmente in un ufficio che sulla piantina corrisponde alla stanza che si chiama Digos e a questo punto ci hanno rilevato le impronte con l’inchiostro, magari anche delle foto. Durante questa attesa lunga la parete del corridoio, ci hanno fatto dire: viva la polizia penitenziaria, ce l’hanno fatto ripetere e altre cose che non capivo; facevano cantare le persone.>> 

P.M.: <<Quando era stata interrogata dal giudice – e questa è una contestazione – il 23 luglio del 2001, aveva detto oltre alla frase: viva la polizia penitenziaria, aveva ricordato la frase: viva il duce e viva il fascismo.>> 

INTERPRETE: <<Esatto.>> 

P.M.: <<Questa frase è stata obbligata a pronunciarla anche lei, oppure solo… Tutti, solo alcuni, com’è andata?>>  

INTERPRETE: <<Sì, altre persone hanno dovuto pronunciarla e anche io, ma non vedevo chi e non vedevo niente, eravamo contro il muro.>> 

P.M.: <<Questo è avvenuto durante l’attesa contro il muro?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Invece quella stanza dove le hanno preso altre impronte, la saprebbe descrivere quella stanza?>>  

INTERPRETE: <<Mi sembra che fosse stato un ufficio, era più spazioso, c’erano più scrivanie, c’erano tanti dossier anche.>> 

P.M.: <<Ecco, poi che cosa è accaduto dopo?>>  

INTERPRETE: <<Poi all’alba siamo stati portati in un furgone e portati in prigione.>> 

P.M.: <<In questo furgone chi c’era?>>  

INTERPRETE: <<C’era Ester e la donna descritta prima e basta.>> 

P.M.: <<Ha detto al mattino è successo questo?>>  

INTERPRETE: <<Era già mattino, più o meno verso le sette, minimo le sette.>> 

P.M.: <<C’era luce quindi?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ricorda durante la sua permanenza a Bolzaneto, una visita medica all’infermeria?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Scusi, prima di proseguire, magari ci dimentichiamo, volevamo che chiedesse una precisazione, cioè se la teste capiva il significato di quelle frasi che le facevano ripetere, insomma, e in che modo gliele hanno fatto ripetere, che cosa le dicevano per fargliele ripetere?>>  

INTERPRETE: <<Sì, le capivo però non avevo capito che le dovevo ripetere, dietro di me il poliziotto si innervosiva per farmi ripetere e tutta la gente ripeteva queste…>>… 

PRESIDENTE: <<E i poliziotti cosa facevano per fare ripetere queste frasi? Cosa dicevano, cosa facevano?>>  

INTERPRETE: <<Non mi ricordo, era un caos, tutto un rumore…>>… 

P.M.: <<Forse il Presidente, scusi Presidente, intendeva dire: lei ricorda un ordine in questo senso impartito da qualcuno?>>  

PRESIDENTE: <<Oppure dei comportamenti, dei gesti?>>  

INTERPRETE: <<Io l’ho capito dal loro modo di comportarsi, perché non capivo in quanto continuavano a parlarmi in italiano.>> 

PRESIDENTE: <<E qual era questo modo di comportarsi? Facevano gesti, se sì quali, che atteggiamento tenevano questi agenti?>> 

INTERPRETE: <<Il poliziotto dietro di me si innervosiva, ogni volta che dovevo ripetere e non capivo, lui me lo faceva capire con dei gesti.>> 

PRESIDENTE: <<Ricorda quali, che tipo di gesti, è in grado di ricordarli?>> 

INTERPRETE: <<Il poliziotto dietro di me teneva in mano un manganello, non sono stata picchiata ma lo appoggiava sul mio corpo minacciandomi, così capivo con la sua minaccia che dovevo ripetere, ma non sono stata picchiata.>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>> 

P.M.: <<Sì, dicevamo della visita medica, lei ricorda una visita medica?>>  

INTERPRETE: <<Sì, e questo fatto è successo prima di essere stata portata nella cella in cui ho ricevuto tante percosse, che si chiama… Che era quella dell’ingresso sulla destra, Digos Squadra Mobile.>> 

P.M.: <<Ah, prima ancora lei la colloca la visita medica?>>  

INTERPRETE: <<Non so più esattamente quando è capitata la visita medica, ma sono sicura che fosse stata prima.>> 

P.M.: <<Prima?>>  

PRESIDENTE: <<Quasi sicura ha detto, mi pare. Quasi?>> 

INTERPRETE: <<Sì, quasi sicura. Sono sicura che fosse prima di questo fatto che è successo dove ho ricevuto delle percosse, ma non so quando.>> 

P.M.: <<La ricorda l’infermeria? La saprebbe descrivere?>>  

INTERPRETE: <<Sì, sulla destra il medico vestito di bianco e sulla sinistra le infermiere, una parte della stanza era nascosta da una parete, da un divisorio e le infermiere stavano dal lato esterno di questa parete, le infermiere erano in questa stanza davanti a questa parete, a questo divisorio.>> 

P.M.: <<Quante persone ricorda dentro a questa stanza?>>  

INTERPRETE: <<Almeno tre.>> 

P.M.: <<Me le vuole descrivere queste persone?>>  

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ha parlato di un medico?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<In base a quali elementi lo individua come medico, ha detto lui di essere il medico, altri lo hanno chiamato dottore?>>  

INTERPRETE: <<Mi hanno fatto capire che era il dottore, non so più chi né come me l’hanno fatto capire.>> 

P.M.: <<C’erano anche delle donne in questa stanza?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Come erano vestite?>>  

INTERPRETE: <<Non so più.>> 

P.M.: <<Il medico come era vestito?>>  

INTERPRETE: <<Mi sembra con un abito bianco.>> 

P.M.: <<Oltre a queste persone che ha descritto, ricorda se c’erano anche persone in divisa dentro alla infermeria oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Che cosa è accaduto in infermeria?>>  

INTERPRETE: <<Mi hanno tolto i vestiti, mi hanno esaminata visivamente e non so più.>> 

P.M.: <<Ricorda se le hanno fatto delle domanda sulla sua salute?>>  INTERPRETE: <<Mi sembra mi avessero chiesto se andava tutto bene, qualcosa così ma non so più, non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Le domande chi le faceva?>>  

INTERPRETE: <<Il dottore mi sembra, ma non so più.>> 

P.M.: <<In che lingua venivano fatte le domande?>>  

INTERPRETE: <<Mi sembra che a questo punto c’era qualcuno che parlava francese. Ma l’episodio dell’infermeria non me lo ricordo così bene.>> 

P.M.: <<Lei ha dovuto spogliarsi?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Completamente?>>  

INTERPRETE: <<Sì, nuda.>> 

P.M.: <<Ricorda se le hanno fatto fare delle flessioni?>>  

INTERPRETE: <<Mi sembra.>> 

P.M.: <<Ricorda se le hanno chiesto se fumava?>>  

INTERPRETE: <<No, non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Se faceva uso di alcool?>>  

INTERPRETE: <<No, non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Le hanno chiesto se faceva uso di stupefacenti?>>  

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Lei aveva dei segni sul suo corpo, segni di lesioni, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Le hanno chiesto se aveva delle allergie?>>  

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Lei ha delle allergie?>>  

INTERPRETE: <<Non particolarmente.>> 

P.M.: <<Perché qui nella sua cartella clinica c’è scritto: riferisce allergie a saponi con coloranti.>> 

INTERPRETE: <<Sì, è vero.>> 

P.M.: <<Senta, a parte le domanda, lei ricorda se è stata visitata, se c’è stata una visita medica? Non so, le è stato auscultato il cuore con lo stetoscopio?>>  

INTERPRETE: <<No, mi sembra di no; no, non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Le è stata misurata la pressione?>>  

INTERPRETE: <<Non credo, non so.>> 

P.M.: <<Lei ricorda se c’è stato un momento in cui il medico, oltre a farle le domande, si è avvicinato per una visita oppure no?>>  

INTERPRETE: <<No, non mi ricordo di avere subito una visita medica da parte del dottore.>> 

P.M.: <<Lei ricorda, poi, di essere, successivamente quando poi è stata portata in carcere, di essere stata interrogata da un giudice, in carcere?>>  

INTERPRETE: <<Non sono stata interrogata da un giudice.>> 

P.M.: <<Non si ricorda?>>  

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ma non dico a Bolzaneto, dico giorni dopo…>>… 

INTERPRETE: <<Sì, più tardi sì, certo.>>  

P.M.: <<Ad Alessandria?>>  

INTERPRETE: <<Penso il giorno in cui sono stata liberata.>> 

P.M.: <<Lei ricorda se ha riferito al giudice di quello che era successo a Bolzaneto?>>  

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo, probabilmente nell’insieme, non sono entrata dei dettagli.>> 

P.M.: <<Non ho altre domanda e mostrerei alcune fotografie.>> 

PRESIDENTE: <<Manca la cartella clinica anche in questo caso.>> 

P.M.: <<Produco la cartella clinica e mostrerei due foto.>> 

INTERPRETE: <<Dice che possa essere Diana, non sono sicura, l’ho già vista, se non è a Bolzaneto, è in carcere, però penso che sia Diana.>> 

P. M.: <<Si tratta di Franceschin Diana, sì.>> 

INTERPRETE: <<Lei è Ester.>> 

P.M.: <<Si tratta di Percivati Ester, sì. Ecco, il Pubblico Ministero produce la cartella clinica e poi, Presidente, in ossequio all’ordinanza già resa da questo Tribunale, il Pubblico Ministero vorrebbe produrre interrogatorio davanti al G.I.P., utilizzabile ovviamente, limitatamente alla parte in cui il G.I.P. dà atto che l’arrestata mostra tre ciocche di capelli che risultano di gran lunga più corte delle altre.>> 

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione del verbale di interrogatorio 23 luglio 2001 della teste, nella parte in cui il G.I.P. dà atto che l’arrestata – leggo testualmente - mostra tre ciocche di capelli che risultano di gran lunga più corte delle altre.>> 

P. M.: <<Non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? Prego, Avvocato.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Volevo chiederle alcune precisazioni rispetto alle cose dette in precedenza, solo perché mi sono annotato alcune osservazioni della signorina e non so se le ho capite esattamente, o se poi sono state tradotte esattamente; a un certo punto lei ha parlato di quando è stata portata dal furgone che l’aveva portata a Bolzaneto all’interno dello stabilimento di Bolzaneto; le braccia come le aveva in quel momento?>>  

INTERPRETE: <<Ero ammanettata.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Le braccia erano davanti o dietro?>>   

INTERPRETE: <<Le mie braccia erano dietro.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Quindi quando prima ha detto erano dietro ma in alto, significava che qualcuno la tirava ma le braccia comunque erano sul retro della schiena, è così?>> 

AVVOCATO CURCURUTO: <<Dovrebbe casomai rispondere la teste. Se la domanda la pone…?>> … 

PRESIDENTE: <<La domanda è suggestiva, può riformularla?>>  

AVVOCATO NOVARO: <<Presidente, credo che abbia rilievo minimo, poi se c’è un’opposizione la modifico, il problema era solo che nella prima dichiarazione la ragazza aveva detto: dietro ma in alto, volevo capire questo in alto cosa significava.>> 

INTERPRETE: <<Mi tenevano le mani dietro alla schiena e mi imponevano di camminare con le mani ammanettate tirandomele verso l’alto. Le persone dietro di me mi tenevano le mani in alto.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Altro chiarimento, dalla questura a Bolzaneto ci sono state due tappe, una prima dall’arresto alla questura e poi l’altra dalla questura o comunque da un luogo riferibile alla polizia a Bolzaneto; in questo secondo tragitto – quindi dalla questura a Bolzaneto – lei ha viaggiato su un furgoncino ha detto, era in compagnia di Ester Percivati oppure anche di altre persone? Perché che ci fosse questa Ester Percivati l’ha detto, non ho capito se erano solo loro due o erano in tanti.>> 

INTERPRETE: <<Sono sicura che c’era Ester e io in questo furgone.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Quindi solo voi due. Poi lei ha descritto una donna piuttosto alta, robusta, con i capelli, che l’avrebbe accompagnata all’interno di Bolzaneto anche ai bagni, i capelli di questa signora li ha descritti come neri ma forse tinti, erano capelli lisci, ondulati, può darci una descrizione di questi capelli?>>  

INTERPRETE: <<Lisci.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Lei ha sempre detto che poi un poliziotto in borghese l’ha accompagnata in questa stanza dove le sono state tagliati i capelli, giusto, ho capito male?>> 

INTERPRETE: <<Sì, in borghese.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Sa descrivercela questa persona?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Si ricorda se è entrata e è rimasta dentro alla stanza oppure no?>>  

INTERPRETE: <<No, non è entrata insieme a me.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Quindi è rimasto fuori dalla stanza?>>

INTERPRETE: <<Non sono sicura, sono quasi sicura.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Senta, poi lei ha parlato di questi altri capelli che avrebbe visto sul pavimento della stanza e ha detto che sono i capelli di Pedro; Pedro è una delle persone che è stata arrestata con lei?>> 

INTERPRETE: <<SÌ.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Ma lei lo conosceva già prima dell’arresto?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Quindi non lo conosceva prima e poi dopo Bolzaneto non l’ha più visto, ha detto; quando è che ha saputo che si chiamava Pedro? Come fa a dire che è il Pedro e non un altro nominativo?>>

INTERPRETE: <<L’ho saputo dopo, uscendo dal carcere.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Ma glielo ha detto Pedro direttamente, oppure attraverso Ester o altri amici ha saputo che si chiamava Pedro?>>  

INTERPRETE: <<Non so più.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Comunque lei è sicura che si chiamasse Pedro? Su questo non ha dubbi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Quando l’hanno arrestato, si era accorta di come era pettinato Pedro?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Quindi questa ciocca di capelli bionda l’ha vista. Senta, quando vi hanno arrestato…>> 

INTERVENTO: <<Presidente, mi scusi, che la ciocca di capelli bionda l’ha vista lo dice il difensore di Parte Civile, non l’ha detto il testimone.>> 

PRESIDENTE: <<Può chiedere se ha visto questa ciocca di capelli biondi oppure no, al momento dell’arresto quando ha conosciuto…?>>  

INTERPRETE: <<Subito prima di essere stati arrestati, camminavano nello stesso gruppo e dunque avevo già fatto caso a questi capelli.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Mi scuso per il commento, era veramente un commento innocente, non ne farò più, mi limiterò solo alle domanda. Senta, quando vi hanno arrestato, è stato sequestrato anche un carrello con della merce insieme a voi?>>  

PRESIDENTE: <<C’è il verbale di sequestro, Avvocato, quindi…>>… 

AVVOCATO NOVARO: <<Volevo chiedere se si era resa conto cosa c’era sul carrello, questa era la domanda.>> 

INTERPRETE: <<No, non ho fatto caso.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Lei ha fatto un’altra visita medica poi in carcere a Alessandria?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Quindi l’unica visita medica che ha fatto, è stato a Bolzaneto?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Ci può descrivere le sue condizioni psicologiche dopo l’uscita dalla caserma di Bolzaneto e poi dal carcere di Alessandria nei giorni successivi?>>  

INTERPRETE: <<Uscendo da Bolzaneto ero distrutta fisicamente, ma più che altro psichicamente, avevo paura del seguito, non ho potuto contattare nessuno, non sapevo se gente sapessero che fossi qui dentro, psicologicamente ero distrutta. Dopo la prigione sono stata traumatizzata da questa esperienza e non dormivo più, sono stata in uno stato di choc per tantissimo tempo. Poi, tremavo appena vedevo dei poliziotti. Facevo molto spesso incubi con poliziotti dentro.>> 

AVVOCATO NOVARO: <<Non ho altro, grazie>> 

PRESIDENTE: <<La Difesa ha domande? Prego.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Proprio proseguendo su quello che era l’esame poc’anzi della Parte Civile, io chiederei alla signorina se le risulta che fra gli atti che le sono stati fatti firmare con le modalità che abbiamo visto, vi sia un verbale di perquisizione e sequestro>>

INTERPRETE: <<Non ho visto a questo momento quello che stavo firmando.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Allora, le faccio presente questo: vi è questo verbale di perquisizione e sequestro del 20 luglio del 2001, ore 22:35, da cui risulta che la signorina aveva indosso quattro pietre di notevoli dimensioni e un coltello multiuso con lama lunga approssimativamente centimetri…>>… 

PRESIDENTE: <<Avvocato, però la teste è indagata per questo e quindi non è pertinente…Perché questa domanda attiene alla diretta responsabilità della teste per eventuali reati e quindi non può… La domanda non viene ammessa.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Non c’è problema, ma ci mancherebbe. Procedendo, poi, lei ha detto che nella cella con lei c’era Percivati Ester e Diana Franceschin, come ha appreso il nome…? Cioè poteva parlare con queste persone, come ha appreso il nome di queste persone?>>  

INTERPRETE: <<Sì, ci siamo scambiate qualche parola, fra cui i nomi.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Quando lei si trovava nel sito di Bolzaneto, ha sentito nominare un certo Matteo quale agente della polizia?>>  

INTERPRETE: <<No.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Lei ricorda se l’arresto fu effettuato da due agenti in borghese e se erano uomini o donne, o due uomini o due donne?>>  

INTERPRETE: <<Al momento del mio arresto c’erano solo uomini.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Non c’era una donna?>>  

INTERPRETE: <<Non mi ricordo di una donna.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Non mi ricordo, o non c’era? Sono due cose un po’ diverse.>> 

INTERPRETE: <<Ero messa in fila contro il muro, mi ricordo di uomini ma non di donne.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<E posso chiederle se si ricorda invece di una donna all’interno della stanza Squadra Mobile o Digos?>>  

INTERPRETE: <<Di sicuro no.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Venendo a questo passaggio, se non ho inteso male, vorrei chiarire soltanto perché mi è parso che in un primo momento gli spostamenti erano: prima al bagno e poi in questa stanza Squadra Mobile o Digos, che infatti io avevo annotato come secondo passaggio, però poi mi è parso di capire che nel corso della deposizione ha chiarito che invece c’era stato un passaggio intermedio, cioè prima fra il bagno e la Squadra Mobile o la Digos e questo passaggio intermedio riguardava la visita medica, volevo capire un attimino questa dinamica.>> 

INTERPRETE: <<Nell’ordine cronologico non so più cosa c’era prima, sia l’episodio del bagno o l’episodio dell’infermeria non so più. Di sicuro questi due episodi erano prima di quello successo nella stanza Squadra Mobile.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<E ricorda se fra l’episodio Squadra Mobile – per intenderci – e quando lei è stata portata al carcere di Alessandria sono passate molte ore, poche ore? Più o meno ricorda quanto tempo?>>

INTERPRETE: <<Almeno cinque o sei ore sono passate.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Poi, con specifico riferimento a questo episodio della Squadra Mobile, lei ha riferito che quando è entrata, le è stato chiesto se era incinta, ha anche spiegato a gesti, e all’esito di questo c’è stata una reazione; allora, vorrei che ritornassimo un momento su questo… Intanto la prima domanda è: questo è avvenuto subito, è trascorso qualche minuto dall’ingresso?>> 

INTERPRETE: <<Molto velocemente mi è stata fatta questa domanda.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<E alla risposta negativa nel senso non sono incinta, che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Ho ricevuto un pugno nella pancia…>>… 

AVVOCATO MORABITO: <<Proprio questo, poiché nel verbale di interrogatorio…Però chiedo scusa, la traduttrice c’è, ha tradotto un pugno…>> 

INTERVENTO: <<No, abbia pazienza il collega, poiché ha detto…>>

PRESIDENTE: <<Signora, che cosa ha detto esattamente?>> INTERPRETE: <<Alla domanda cosa è successo, cosa ha detto? Che ha ricevuto che cosa?>>  

INTERPRETE: <<Ha ricevuto una percossa.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<No, ma solo perché nell’interrogatorio – ma molto banalmente, neanche… Non cambia un granché, non cambia certo le sorti del processo – nell’interrogatorio menzionato e prodotto si era parlato di uno schiaffo, era soltanto questo un chiarimento, ma non volevo… Una percossa per me va più che bene come risposta ecco, non c’è neanche la contestazione rispetto alla percossa>>.

INTERPRETE: <<Un pugno nella pancia.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Prendiamo atto. Ha detto anche di non ricordare la persona che l’ha accompagnata, di non poterla descrivere, neanche l’abbigliamento della persona che l’ha accompagnata dalla stanza al…?>>  

INTERPRETE: <<No.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Lei ricorda se quando è rientrata in cella, c’erano entrambe le sue compagne?>>

INTERPRETE: <<Sì>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Lei è a conoscenza, ha visto queste persone allontanarsi, o meglio la mia domanda è intanto Ester Princivati è stata anch’essa accompagnata presso questo ufficio, se lei l’ha visto, se le è stato riferito e se sì, quando?>>

INTERPRETE: <<Ester è andata in questo ufficio dopo di me.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Tornando un attimino ancora alla stanza Digos, ho veramente quasi concluso, se non ho capito male, lei ha immediatamente subito questa percossa, poi le è stato chiesto di firmare e poi le sono stati tolti gli occhiali?>>  

INTERPRETE: <<Sì.>> 

AVVOCATO MORABITO: <<In questo lasso di tempo lei ha avuto modo di vedere una ciocca bionda di capelli?>>

INTERPRETE: <<Sì, perché si trovava verso l’ingresso>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Ha avuto modo di vedere un carrello?>> 

INTERPRETE: <<Non sono sicura. Successivamente mi sembra avere visto un carrello però non sono più fosse stato in questa stanza oppure magari in infermeria....>> 

AVVOCATO MORABITO: <<Non ho altre domanda, grazie.>> 

AVVOCATO GALLO: <<Lei ricorda se dalla cella quella notte la Percivati Ester venne condotta in bagno?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

AVVOCATO GALLO: <<Ha già in parte risposto al collega ma una precisazione, lei ha riferito qualche attimo fa e quindi non ripeto la domanda, che la Percivati è stata condotta anche lei in quella stanza dove c’erano quelle cinque persone; mi può dire, se lo ricorda, chi ha condotto in quella stanza la signora Ester?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

AVVOCATO GALLO: <<Lei in cella era ammanettata? Aveva i legacci in plastica, quello intendo; qualsiasi cosa...>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

AVVOCATO GALLO: <<Si ricorda Diana da chi fu accompagnata in bagno?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

AVVOCATO GALLO: <<Non se lo ricorda?>> 

INTERPRETE: <<No, non me lo ricordo.>> 

AVVOCATO GALLO: <<Una precisazione: lei ha riferito nel corso dell’esame del Pubblico Ministero che le è stata sbattuta la testa contro il muro dentro al bagno, me lo conferma?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

AVVOCATO GALLO: <<Io ho una contestazione, del resto il verbale lo facciamo valere per la contestazione, “Più avanti ancora c’erano altri agenti e poi c’era la stessa donna guardia e mi hanno dato l’autorizzazione – leggo tutta la frase per correttezza – di andare in bagno, ma mi hanno fatto passare fra una fila di guardie che mi colpiva, quando sono uscita dal bagno mi ha spinto contro il muro” non si sa chi, comunque è la circostanza riferita dalla signora in termini diametralmente opposti rispetto a quelli in oggi rappresentati. La signora nel corso dell’interrogatorio parla, riferisce la circostanza che le fu sbattuta la testa contro il muro, quando uscì dalla toilette, mentre in oggi ha riferito quando è stata…>>…

INTERPRETE: <<Non mi ricordo esattamente quello che ho detto quando sono stata interrogata dal giudice, ma oggi mi ricordo con precisione, una volta fatto le cose che dovevo fare all’interno del bagno, mi hanno respinta all’interno, questa donna diverse volte mi ha picchiato la testa contro il muro di piastrelle e dopo mi ha spinta fuori di questo bagno, spinta verso il suo collega. Questo è quello che ho vissuto>>.

AVVOCATO GALLO: <<Benissimo, allora le voglio chiedere una precisazione: come mai ricorda oggi di essere stata spinta per ben due volte all’interno della toilette da questa donna, quando sia nell’interrogatorio del 23 di luglio del 2001 sia durante l’esame del Pubblico Ministero queste due spinte non le ricordava? Ricorda meglio ora, cioè rispondendo a me, ricordava meglio quando l’ha esaminata il Pubblico Ministero un’ora fa, oppure ricordava meglio il 23 luglio? Abbia pazienza, già non mi ha fornito nelle prime quattro domanda risposte, oggi modifica…>>

PRESIDENTE: <<Mi perdoni, Avvocato, ma al Pubblico Ministero ha risposto nello stesso modo. Magari non concorda con quello che può avere detto al giudice, però al Pubblico Ministero aveva risposto, per quello che ricordo, più o meno nello stesso modo.>> 

INTERPRETE: <<Al momento del mio interrogatorio erano stati quattro giorni che ero in prigione, avevo passato quattro giorni in questa… con tutti questi episodi ed in più un giorno al Palazzo di Giustizia senza mangiare, in più avevo una traduttrice che secondo me traduceva la metà di quello che dicevo, perché scriveva la metà di quello che dicevo.>> 

AVVOCATO GALLO: <<Senta, signora, mi dica una cosa, cambiamo circostanza, mi potrebbe dire quando ha visto l’ultima volta Ester? Partendo dalla data di oggi, l’ultima volta, andando indietro nel tempo, quando l’ha vista Ester?>>  

PRESIDENTE: <<Cioè, rispetto ad oggi, quando è l’ultima volta che ha visto Ester?>>  

INTERPRETE: <<Recentemente, non tanto tempo fa.>> 

AVVOCATO GALLO: <<Qualche giorno fa, qualche settimana fa, qualche mese fa?>> 

INTERPRETE: <<Prima di venire.>> 

AVVOCATO GALLO: <<Prima di venire quando? Perché lei l’ha definita amica Ester, voglio sapere questo, perché mi ha colpito durante l’esame, quanto tempo prima? Anche ieri, anche un minuto fa? Siete venute insieme oggi in Tribunale?>>  

INTERPRETE: <<L’ho vista oggi.>> 

AVVOCATO GALLO: <<Dopo il fatto avete mai parlato? Oggi avete parlato di questa testimonianza che dovevate fare? Cioè che lei deve fare lunedì? Cioè l’ha vista oggi, quindi lei è venuta con la Percivati oggi? È venuta insieme alla Percivati oggi?>> 

INTERPRETE: <<Stamattina.>> 

AVVOCATO GALLO: <<Quindi lei è insieme alla Percivati oggi?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

AVVOCATO GALLO: <<Vi siete incontrati casualmente a Genova?>> 

INTERPRETE: <<Penso venga per la stessa ragione…>> … 

AVVOCATO GALLO: <<No, la Percivati viene lunedì per la stessa ragione.>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

AVVOCATO GALLO: <<Cioè lei viene dalla Svizzera, la Percivati viene da Torino, vi siete date appuntamento qui oggi?>>  

INTERPRETE: <<Dice non capisco… Posso porre una domanda al mio Avvocato?>>  

AVVOCATO GALLO: <<No, non può porle domanda a nessuno.>> 

PRESIDENTE: <<No, lei qui può rispondere alle domanda.>> 

INTERPRETE: <<Siamo venute insieme oggi, e poi stamattina insieme alle nove ma non vedo quale… 

PRESIDENTE: <<Non deve fare commenti.>> 

AVVOCATO GALLO: <<Avete portato della documentazione, degli atti processuali insieme a voi, oggi?>>

INTERPRETE: <<Non ho nessuna documentazione.>> 

AVVOCATO GALLO: <<Con la Percivati prima di oggi avete mai esaminato gli atti processuali insieme?>>  

INTERPRETE: <<No.>> 

AVVOCATO GALLO: <<Sa se la Percivati ha fatto una denuncia per questi gravi fatti che avete subito sia lei, sia la Ester, sia lei nel 2001 a luglio a Genova?>>

INTERPRETE: <<No, non lo so, non so se ha fatto denuncia.>>

AVVOCATO GALLO: <<Quella donna, quella della polizia penitenziaria che lei dice che le ha fatto del male, sul furgone come si è comportata quando eravate trasportati in Alessandria?>> 

INTERPRETE: <<Ha fatto come se fosse successo niente, ci parlava come se fosse una amica, provava a parlare con noi come se fosse un’amica mentre ci aveva violentate – ha usato come termine – ha usato violenze con me il giorno prima>> 

AVVOCATO GALLO: <<Per me può bastare, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Prego, Avvocato.>> 

AVVOCATO BARONI: <<Io le volevo semplicemente chiedere: quando lei era in infermeria, ha detto che c’erano un medico e due infermiere, mi può confermare questa circostanza?>>

INTERPRETE: <<C’era almeno un uomo vestito di bianco, ho capito che fosse il medico perché lo chiamavano dottore, e almeno altre due donne, ho capito che fossero infermiere perché erano loro a spogliarmi e etc. È così ho capito che….>> 

AVVOCATO BARONI: <<Quindi nessuno ha detto che queste due donne erano infermiere piuttosto che dottori, piuttosto che qualsiasi altra cosa?>> 

INTERPRETE: <<No, non so chi erano.>> 

AVVOCATO BARONI: <<Non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene; signora, le può dire di firmare la piantina? E l’avverta che non deve assolutamente parlare con la Percivati dell’oggetto del processo e della deposizione. Può chiedere anche se durante la permanenza a Bolzaneto ha avuto da bere, da mangiare? E se qualcuno per caso le ha raccontato la vicenda di questo Pedro?>>  

INTERPRETE: <<No, né da bere né da mangiare.>>.

PRESIDENTE: <<Ha saputo da qualcuno cosa era successo a Pedro riguardo a questo taglio di capelli?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

PRESIDENTE: <<L’udienza è aggiornata al 12 giugno, in questa stessa Aula, ore 9.00.>> 

Fine registrazione. 

La trascrizione è composta da (spazi inclusi) 174.192 caratteri.
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